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SEZIONE – 6/D 

NOTA INFORMATIVA  
“CRA CANTÙ BCC – TASSO VARIABILE” 

 
 
 
 
 

FATTORI DI RISCHIO 
 

1 FATTORI DI RISCHIO ED ESEMPLIFICAZIONI 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di 

Emittente, invita gli investitori a prendere attenta visione della presente Nota Informativa, al fine di comprendere i 
fattori di rischio connessi alla sottoscrizione delle Obbligazioni.  

Resta inteso che, valutato il rischio dell’operazione, l’investitore e la Cassa devono verificare se l’investimento 
è adeguato per l’investitore stesso con riferimento alla sua situazione patrimoniale, ai suoi obiettivi di 
investimento e alla sua personale esperienza in materia di investimenti finanziari. 

1.1 Fattori di rischio relativi all'Emittente 
Al fine di comprendere i fattori di rischio, generici e specifici, relativi all’Emittente, che devono essere 

considerati prima della sottoscrizione dei Prestiti Obbligazionari, si invitano gli investitori a leggere con attenzione 
il Documento di Registrazione ed in particolare il paragrafo 2. 

Il rischio Emittente (rischio di credito) è rappresentato dalla possibilità che la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di Emittente, non sia in grado di adempiere 
ai propri obblighi di pagare le cedole e/o rimborsare il capitale a scadenza.  

L’Emittente aderisce al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. Per informazioni 
dettagliate sui termini e sulle modalità di applicazione di tale garanzia si rimanda al successivo paragrafo 7 
(conforme all’Allegato VI del Regolamento 2004/809/CE). Il diritto all’intervento del Fondo può essere esercitato 
solo nel caso in cui il Portatore dimostri l’ininterrotto possesso dei titoli nei tre mesi antecedenti l’evento di default 
e per un ammontare massimo complessivo dei titoli posseduti da ciascun Portatore non superiore a Euro 
103.291,38 indipendentemente dalla loro derivazione da una o più emissioni obbligazionarie garantite.  

L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta diretta in tal senso dai Portatori dei titoli 
ovvero ad un mandato espressamente conferito a questo scopo alla Banca depositaria dei titoli. 

Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei Depositanti del 
Credito Cooperativo.  
 
 

1.2 Fattori di rischio relativi all'offerta ed agli strumenti finanziari 

1.2.1 Descrizione sintetica delle caratteristiche dello strumento finanziario 
I Prestiti Obbligazionari che rientrano nel Programma di Emissione denominato "Cra Cantù Bcc – Tasso 

Variabile" sono titoli di debito che garantiscono a scadenza il rimborso del 100% del valore nominale e sono 
caratterizzati da una rischiosità tipica di un investimento a "tasso variabile".  

Tali Obbligazioni danno diritto al pagamento di cedole periodiche determinate esclusivamente sulla base 
dell’andamento di un Parametro di Indicizzazione. Il Parametro di Indicizzazione prescelto (tasso Euribor a uno, 
tre, sei o dodici mesi), rilevato in corrispondenza delle date di rilevazione, con l’eventuale applicazione di uno 
Spread negativo/positivo (espresso in termini di punti base) o di una Percentuale, è indicato, per ciascun Prestito, 
nelle Condizioni Definitive. L’Emittente potrà prefissare anticipatamente l’ammontare della prima cedola in 
misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione; in tal caso il valore della prima cedola verrà indicato nelle 
Condizioni Definitive. 

Non sono previste né commissioni né oneri a carico dell'obbligazionista, né in fase di sottoscrizione né in fase 
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di negoziazione. 

I Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” 
non prevedono il rimborso anticipato. 

Tutti i Prestiti Obbligazionari che rientrano nel Programma di Emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 
Variabile” sono assistiti dalla garanzia del “Fondo di garanzia dei portatori dei titoli obbligazionari emessi da 
banche appartenenti al Credito Cooperativo”.  

Tutti i Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 
Variabile”, di cui alla presente Nota Informativa, presentano le tipologie di rischio descritte nei seguenti paragrafi. 
L’investitore dovrebbe concludere una operazione avente ad oggetto tali Prestiti solo dopo averne compreso la 
natura e il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. 
 

1.2.2 Esemplificazione e scomposizione dello strumento finanziario 
Le Obbligazioni a tasso variabile non prevedono alcun rendimento minimo garantito. 
Nelle Condizioni Definitive di ciascun Prestito Obbligazionario saranno fornite le modalità di calcolo delle 

cedole, le informazioni necessarie per la determinazione del rendimento, oltre alla descrizione dell’andamento 
storico del Parametro di Indicizzazione e del rendimento virtuale dello strumento finanziario simulando 
l’emissione nel passato. Tali rendimenti verranno confrontati con il rendimento di un titolo “free risk” di pari 
durata (CCT). 

Gli strumenti finanziari emessi dall’Emittente sono obbligazioni semplici non strutturate. 
Si precisa che le informazioni di cui sopra sono fornite a titolo esemplificativo nella presente Nota Informativa 

nel paragrafo 1.3 - Metodo di valutazione dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del programma di 
emissione “Cra Cantù Bcc –Tasso Variabile”. 
 

1.2.3 Rischio di liquidità (in caso di vendita prima della scadenza) 
È rappresentato dalla difficoltà e/o impossibilità per un investitore di vendere le Obbligazioni prontamente 

prima della scadenza ad un prezzo che gli consenta di realizzare un rendimento anticipato. 
Per i Prestiti Obbligazionari di cui alla presente Nota Informativa non è prevista la presentazione di una 

domanda di ammissione alle negoziazioni presso alcun mercato regolamentato o altri sistemi di negoziazione 
diversi dai mercati regolamentati o MTF (Multilateral Trading Facilities). 

Gli obbligazionisti potrebbero avere difficoltà a liquidare il loro investimento e potrebbero dover accettare un 
prezzo inferiore a quello di sottoscrizione, indipendentemente dall’Emittente e dall’ammontare delle Obbligazioni, 
in considerazione del fatto che le richieste di vendita potrebbero non trovare prontamente un valido riscontro.  

Nondimeno l’investitore nell’elaborare la propria strategia finanziaria deve aver consapevolezza che l’orizzonte 
temporale dell’investimento, pari alla durata delle Obbligazioni stesse all’atto dell’emissione, deve essere in linea 
con le sue future esigenze di liquidità. 

Tuttavia l’Emittente si impegna a riacquistare le proprie Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di 
Emissione di cui alla presente Nota Informativa, secondo quanto indicato nel successivo paragrafo “5 - 
AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE". 
 

1.2.4 Rischio prezzo e tasso di mercato (in caso di vendita prima della scadenza) 
È il rischio rappresentato dal fatto che eventuali variazioni nella curva dei tassi di interesse possono avere 

riflessi sul prezzo di mercato del Prestito Obbligazionario.  
In particolare l’investitore deve tenere presente che, sebbene un titolo a “tasso variabile” segua l’andamento del 

Parametro di Indicizzazione, subito dopo la fissazione della cedola, il titolo può subire variazioni di valore in 
maniera inversa alle variazioni dei tassi di interesse di mercato.  

La garanzia del rimborso integrale del capitale permette comunque all’investitore di poter rientrare in possesso 
del capitale investito alla data di rimborso del Prestito indipendentemente dall’andamento dei tassi di mercato. 
 

1.2.5 Rischio correlato all’eventuale Spread negativo o Percentuale inferiore al 100% nel 
Parametro di Indicizzazione 
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Il rendimento offerto può presentare uno Spread negativo o una Percentuale inferiore al 100% rispetto al 
rendimento del Parametro di Indicizzazione, il cui valore sarà indicato nelle Condizioni Definitive. Questo aspetto 
deve essere valutato tenuto conto dell’assenza di rating dell’Emittente e del titolo.  

Limitatamente alle Emissioni per le quali gli interessi sono determinati mediante l’applicazione di una 
Percentuale inferiore al 100% riferita al Parametro di Indicizzazione, il rischio è rappresentato dal fatto che il 
sottoscrittore, ricevendo una quota proporzionale alla percentuale prescelta del parametro, sia maggiormente 
penalizzato tanto più aumenta il parametro stesso. Ad esempio: una percentuale del 95% applicata ad un 
Parametro di Indicizzazione pari a 2% comporterà per l’obbligazionista una riduzione di 10 punti base; se il 
Parametro di Indicizzazione sale al 3%, la riduzione per l’obbligazionista salirà a 15 punti base. 
 

1.2.6 Rischio connesso all'eventuale disallineamento tra la periodicità della cedola e quella del 
Parametro di Indicizzazione 

L'eventuale disallineamento fra la periodicità della cedola e quella del Parametro di Indicizzazione (es. cedola 
semestrale con Parametro di Indicizzazione "Euribor 3 mesi") potrebbe agire negativamente sul rendimento del 
titolo. 
 

1.2.7 Rischio connesso all’apprezzamento del Rischio-Rendimento 
Nel paragrafo “4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della presente Nota Informativa sono indicati i 

criteri per la determinazione del prezzo di offerta e del rendimento degli strumenti finanziari che verranno resi noti 
nelle Condizioni Definitive.  

In particolare il prezzo di offerta e il rendimento (ammontare dei flussi futuri) delle Obbligazioni verranno 
fissati considerando la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione 
del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o rapportando il titolo con altri 
strumenti finanziari quotati similari. Il rendimento delle Obbligazioni tiene conto anche dell'eventuale differenza 
tra il valore nominale e il prezzo di offerta (in caso di prezzo di offerta inferiore al valore nominale); tale 
differenza, in base alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96), è assoggettata all’imposta sostitutiva 
pari al 12,50%. 

Qualora la componente legata al merito di credito non venga valorizzata, si potrebbero rilevare degli effetti 
negativi sul mercato secondario.  

L'investitore deve inoltre considerare che il rendimento offerto dalle Obbligazioni dovrebbe essere correlato al 
rischio connesso all'investimento nelle stesse.  
 

1.2.8 Rischio connesso al deterioramento del merito di credito dell'Emittente 
Le obbligazioni potranno deprezzarsi nel caso di un peggioramento della situazione finanziaria dell'Emittente, 

ovvero in caso di deterioramento del merito creditizio dello stesso. Nel corso della durata delle Obbligazioni il 
loro valore potrebbe essere influenzato da eventuali modifiche del rischio Emittente. 
 

1.2.9 Rischio di scostamento del rendimento dell'Obbligazione rispetto a quello di un titolo a 
basso rischio Emittente (free risk) 

Il rendimento effettivo su base annua delle Obbligazioni potrebbe risultare inferiore rispetto a quello di un 
Titolo di Stato (a basso rischio Emittente) di durata residua similare. Per maggiori dettagli si rinvia al paragrafo 
"4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della presente Nota Informativa. 
 

1.2.10 Rischio di conflitto di interessi (Collocamento e Negoziazione) 
In conformità alle disposizioni previste dalla Direttiva 2004/39/CE (c.d. MiFID), la Cassa Rurale ed Artigiana 

di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa è tenuta a mantenere ed applicare soluzioni 
organizzative e amministrative efficaci al fine di evitare che i conflitti di interesse possano incidere negativamente 
sugli interessi dei clienti. Nel caso in cui le misure adottate per la prevenzione e gestione dei conflitti di interesse 
non siano sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia 
evitato, la Cassa, prima di agire per loro conto, informerà chiaramente i clienti della natura e delle fonti di tale 
conflitto (disclosure). 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/D – NOTA INFORMATIVA "TASSO VARIABILE” 
Foglio n. 124 di 183 

 

Con riferimento alle Obbligazioni emesse dalla Cassa nell’ambito del Programma di Emissione di cui alla 
presente Nota Informativa, di seguito si riportano i conflitti di interessi per i quali le misure adottate non sono 
risultate sufficientemente efficaci per eliminare il rischio di nuocere agli interessi dei clienti: 

- COLLOCAMENTO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: in relazione ai singoli Prestiti 
Obbligazionari, qualora incaricati del collocamento siano l’Emittente o altri soggetti dallo stesso partecipati 
direttamente o indirettamente, le Condizioni Definitive conterranno l’indicazione dell’eventuale conflitto di 
interesse; 

- NEGOZIAZIONE PER CONTO PROPRIO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: un ulteriore rischio di 
conflitto di interessi potrebbe essere inoltre riscontrato durante la negoziazione di tali Prestiti effettuata 
dall’Emittente stesso. 

Poiché l’Emittente opera quale soggetto collocatore, responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività connesse, e quale controparte diretta nella negoziazione delle 
obbligazioni, tale coincidenza di ruoli (Emittente, collocatore, controparte diretta ed agente di calcolo) potrebbe 
determinare una ulteriore situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  
 

1.2.11 Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 
Nell’ipotesi di non disponibilità del Parametro di Indicizzazione degli interessi, si prevedono particolari 

modalità di determinazione dello stesso. In particolare l’Emittente applicherà il tasso Euro Libor, rilevato il 2° 
giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola, il cui andamento in termini percentuali è 
diverso da quello dell’Euribor. 
 

1.2.12 Rischio correlato all’assenza di rating 
Si tratta del rischio cui è soggetto l’investitore nel sottoscrivere uno strumento finanziario il cui Emittente non è 

stato analizzato e classificato dalle Agenzie di Rating. Si informa che ai titoli oggetto della presente Nota 
Informativa non è stato attribuito alcun livello di “rating”. 
 

1.2.13 Rischio di assenza di informazioni successive all’emissione 
L’Emittente non fornirà, successivamente all’emissione, alcuna informazione relativamente al Parametro di 

Indicizzazione prescelto o comunque al valore corrente delle obbligazioni.  
 

1.2.14 Rischio derivante da modifiche al Regime Fiscale 
Non vi è certezza che il regime fiscale applicabile alla data del presente Prospetto di Base rimanga invariato 

durante la vita delle obbligazioni con possibile effetto pregiudiziale sul rendimento netto atteso dell’investitore. Le 
simulazioni di rendimento contenute nel presente prospetto sono basate sul trattamento fiscale alla data del 
presente prospetto e non tengono conto di eventuali future modifiche normative. Eventuali modifiche del regime 
fiscale applicabile saranno indicate nelle Condizioni Definitive. 
 

1.2.15 Rischio di chiusura anticipata dell’offerta  
Nel corso del Periodo di Offerta delle Obbligazioni, l’Emittente potrà avvalersi della facoltà di procedere in 

qualsiasi momento alla chiusura anticipata dell’offerta, sospendendo immediatamente l’accettazione di ulteriori 
richieste di adesione. In tali casi l’Emittente ne darà comunicazione al pubblico secondo le modalità indicate nel 
paragrafo “4.1.3 - Periodo di validità dell’offerta” della relativa Nota Informativa. L’esercizio della suddetta 
facoltà potrebbe comportare una diminuzione della liquidità della singola emissione, per cui il portatore delle 
Obbligazioni potrebbe trovare ulteriori difficoltà nel liquidare il proprio investimento prima della naturale 
scadenza ovvero il valore dello stesso potrebbe risultare inferiore a quello atteso dall’obbligazionista. 
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1.3 Metodo di valutazione dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del 

programma di emissione “Cra Cantù Bcc –Tasso Variabile” 
Le caratteristiche economiche dei Prestiti Obbligazionari saranno specificate di volta in volta nelle Condizioni 

Definitive. Di seguito si rappresenta il metodo di determinazione del rendimento di un'obbligazione "tasso 
variabile" emessa nell'ambito del citato Programma, al lordo e al netto dell'effetto fiscale.  

1.3.1 Ipotesi di Condizioni 
 

Valore nominale 1.000 Euro  
Durata 36 mesi (3 anni) 
Data di emissione 01 giugno 2009 
Data di scadenza 01 giugno 2012 
Tipo tasso Variabile 
Periodicità cedole Semestrale 
Date di pagamento cedole 01 dicembre – 01 giugno di ciascun anno 

Parametro di indicizzazione 
Euribor 3 mesi (base 365 giorni, rilevato come media del mese solare 
precedente il primo giorno di godimento della cedola), per brevità “Euribor 
3m”. 

Percentuale applicata al Parametro di 
Indicizzazione 95% dell’Euribor 3m 

Prima cedola 1,000% semestrale 
Valore di rimborso Alla pari 
Prezzo di emissione  Alla pari 
Commissioni di sottoscrizione/collocamento Nessuna 
Taglio minimo 1.000 Euro 
Rimborso Anticipato  Non Previsto 
Aliquota Fiscale vigente 12,50% 
 

1.3.2 Esemplificazione del rendimento (ipotesi meno favorevole per il sottoscrittore: riduzione 
del Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che la prima cedola semestrale venga fissata a 1,000% a fronte di un Euribor 3m23 pari a 1,457% e 
che tale parametro abbia un andamento decrescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del titolo, il 
rendimento effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a 1,252% (rendimento netto pari a 
1,095%). 

Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2009 1,457% 95% - 1,000% 0,875% € 10,00 € 8,75 
01/06/2010 1,357% 95% 0,068 0,642% 0,562% € 6,42 € 5,62 
01/12/2010 1,257% 95% 0,063 0,595% 0,521% € 5,95 € 5,21 
01/06/2011 1,157% 95% 0,058 0,548% 0,480% € 5,48 € 4,80 
01/12/2011 1,057% 95% 0,053 0,500% 0,438% € 5,00 € 4,38 
01/06/2012 0,957% 95% 0,048 0,453% 0,396% € 4,53 € 3,96 

Rendimento effettivo annuo lordo 1,252% 
Rendimento effettivo annuo netto 1,095% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.3 Esemplificazione del rendimento (ipotesi di stabilità del Parametro di Indicizzazione) 
Ipotizzando che la prima cedola semestrale venga fissata a 1,000% a fronte di un Euribor 3m23 pari a 1,457% e 

che tale parametro si mantenga costante per tutta la vita del titolo, il rendimento effettivo lordo su base annuale 
percepito dall’investitore è pari a 1,488% (rendimento netto pari a 1,301%). 

                                                 
23 Sulla base delle rilevazioni al 20/05/2009 dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” nella sezione destinata a Finanza e Mercati. 
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Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2009 1,457% 95% - 1,000% 0,875% € 10,00 € 8,75 
01/06/2010 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/12/2010 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/06/2011 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/12/2011 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/06/2012 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 

Rendimento effettivo annuo lordo 1,488% 
Rendimento effettivo annuo netto 1,301% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.4 Esemplificazione del rendimento (ipotesi più favorevole per il sottoscrittore: aumento del 
Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che la prima cedola semestrale venga fissata a 1,000% a fronte di un Euribor 3m23 pari a 1,457% e 
che tale parametro abbia un andamento crescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del titolo, il 
rendimento effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a 1,724% (rendimento netto pari a 
1,507%). 

Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2009 1,457% 95% - 1,000% 0,875% € 10,00 € 8,75 
01/06/2010 1,557% 95% 0,078 0,736% 0,644% € 7,36 € 6,44 
01/12/2010 1,657% 95% 0,083 0,784% 0,686% € 7,84 € 6,86 
01/06/2011 1,757% 95% 0,088 0,831% 0,727% € 8,31 € 7,27 
01/12/2011 1,857% 95% 0,093 0,878% 0,768% € 8,78 € 7,68 
01/06/2012 1,957% 95% 0,098 0,925% 0,809% € 9,25 € 8,09 

Rendimento effettivo annuo lordo 1,724% 
Rendimento effettivo annuo netto 1,507% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.5 Confronto tra il Prestito Obbligazionario e un Titolo di Stato avente similare tipologia e 
durata 

Di seguito si confronta il rendimento dello strumento finanziario di cui alle precedenti ipotesi (assumendo che 
anche le successive cedole abbiano il medesimo valore di quella iniziale) con un Titolo di Stato avente similari 
caratteristiche di tipologia e durata. 

 Rendimento effettivo 
annuo Lordo 

Rendimento effettivo 
annuo Netto 

Prestito Obbligazionario “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” 1,548% 1,354% 

CCT 01/03/1012 (IT0003858856) – Prezzo di mercato 99,72 
(Fonte: quotidiano “Il Sole 24 Ore” del 25/05/2009) 1,519% 1,341% 

 

1.3.6 Evoluzione storica del titolo in esame sulla base della storicizzazione del Parametro di 
Indicizzazione 

Per consentire all’investitore di avere informazioni circa il rendimento del presente Prestito Obbligazionario 
negli anni passati, viene di seguito riportata una rappresentazione sintetica degli interessi che avrebbe corrisposto 
nel periodo compreso fra giugno 2006 e giugno 2009 sulla base della struttura cedolare e dell’effettivo andamento 
del Parametro di Indicizzazione (Euribor 3m/365gg): sotto tali ipotesi il rendimento effettivo lordo su base annuale 
percepito dall’investitore sarebbe stato pari a 3,750% (rendimento netto pari a 3,280%).  
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Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2006 2,922% 95% - 1,000% 0,875% € 10,00 € 8,75 
01/06/2007 3,641% 95% 0,182 1,714% 1,500% € 17,14 € 15,00 
01/12/2007 4,118% 95% 0,206 1,937% 1,695% € 19,37 € 16,95 
01/06/2008 4,686% 95% 0,234 2,201% 1,926% € 22,01 € 19,26 
01/12/2008 4,924% 95% 0,246 2,312% 2,023% € 23,12 € 20,23 
01/06/2009 4,390% 95% 0,220 2,063% 1,805% € 20,63 € 18,05 

Rendimento effettivo annuo lordo 3,750% 
Rendimento effettivo annuo netto 3,280% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.7 Evoluzione storica del Parametro di Indicizzazione 

 
Grafico 1: Andamento del Parametro di Indicizzazione (Euribor 3 mesi, base 365 giorni, rilevato come media  
del mese solare precedente il primo giorno di godimento della cedola) nel periodo giugno 2006 - giugno 2009 

 

È opportuno evidenziare all’investitore che l’andamento storico del Parametro di Indicizzazione e quindi il 
rendimento del Prestito Obbligazionario ad esso indicizzato non sono in alcun modo indicativi dell’andamento 
futuro dello stesso. 
 
 
 
 

2 INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

2.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione e/o all’offerta 
Si segnala che le Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 

Variabile” si configurano come operazioni nelle quali la Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di 
Credito Cooperativo – Società Cooperativa ha un conflitto di interesse non sufficientemente gestito in modo 
da assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia evitato in quanto 
trattasi di strumenti finanziari di propria emissione. 
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La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, quale soggetto 

responsabile della presente Nota Informativa, in persona del suo legale rappresentante VOLPE rag. GAETANO, 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, attesta che, per quanto conosciuto, non si riscontrano particolari 
conflitti di interesse potenziali e/o effettivi tra gli obblighi professionali degli amministratori e dei membri degli 
organi di direzione e di vigilanza verso la Cassa ed i loro interessi e/o obblighi privati, oltre a quanto illustrato 
nell’apposita sezione del richiamato Documento di Registrazione. 

Poiché l’Emittente opera quale soggetto collocatore, responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività connesse, e quale controparte diretta nella negoziazione delle 
obbligazioni, tale coincidenza di ruoli (Emittente, collocatore, controparte diretta ed agente di calcolo) potrebbe 
determinare una ulteriore situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  
 
 

2.2 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 
I proventi derivanti dalla vendita delle Obbligazioni saranno utilizzati dalla Cassa nell’attività di esercizio del 

credito nelle sue varie forme e con lo scopo specifico di erogare credito a favore dei soci e della clientela di 
riferimento della banca, con l’obiettivo ultimo di contribuire allo sviluppo della zona di competenza. 
 
 
 
 

3 INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA 
OFFRIRE/AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

3.1 Descrizione degli strumenti finanziari 
La presente Nota Informativa è relativa all’emissione di titoli di debito (le “Obbligazioni”) i quali determinano 

l’obbligo in capo all’Emittente di rimborsare all’investitore il 100% del loro valore nominale (il “Valore 
Nominale”) nei modi e nei tempi stabiliti dalle Condizioni Definitive. 

Durante la vita dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del presente Programma, la Cassa corrisponderà 
agli investitori in occasione delle Date di Pagamento (la “Date di Pagamento”) cedole periodiche variabili il cui 
importo verrà calcolato applicando al Valore Nominale l’Algoritmo di Calcolo, valorizzato con lo specifico 
Parametro di Indicizzazione rilevato in corrispondenza delle Date di Rilevazione (le “Date di Rilevazione”); 
nell’esempio di cui al paragrafo 1.3 - Metodo di valutazione dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del 
programma di emissione “Cra Cantù Bcc –Tasso Variabile” le cedole semestrali vengono calcolate moltiplicando 
il Valore Nominale per il 95% del parametro Euribor 3 mesi, 365 giorni, media mese precedente. 

Le Date di Pagamento, l’Algoritmo di Calcolo, il Parametro di Indicizzazione con l’indicazione delle Date di 
Rilevazione verranno indicati di volta in volta per ciascun Prestito nelle Condizioni Definitive. 

Il codice ISIN, identificativo di ciascun Prestito Obbligazionario, la denominazione, la durata, il prezzo di 
emissione, il godimento, la frequenza delle cedole, le modalità di rimborso e la data di scadenza saranno 
espressamente indicate nelle Condizioni Definitive dell’emissione di riferimento. 

Le Condizioni Definitive verranno pubblicate sul sito internet della Cassa www.cracantu.it entro il giorno 
antecedente l’inizio dell’offerta. 
 
 

3.2 Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 
Ciascuna Obbligazione riferita al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla 

presente Nota Informativa è regolata dalla legge italiana. 
 
 

3.3 Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri 
Le Obbligazioni sono rappresentate da titoli al portatore aventi taglio minimo pari ad Euro 1.000, interamente 

ed esclusivamente immessi in gestione accentrata presso Monte Titoli Spa (via Mantegna, 6 – 20154 Milano) ed 
assoggettati al regime di dematerializzazione di cui al D. Lgs 213/98 ed al Regolamento Congiunto Consob – 
Banca d’Italia del 22/02/2008. 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/D – NOTA INFORMATIVA "TASSO VARIABILE" 
Foglio n. 129 di 183 

 
 
 

3.4 Valuta di emissione degli strumenti finanziari 
I Prestiti Obbligazionari e le relative cedole saranno denominati in Euro. 

 
 

3.5 Ranking degli strumenti finanziari 
Non esistono clausole di subordinazione per le Obbligazioni del Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – 

Tasso Variabile” di cui alla presente Nota Informativa. 
 
 

3.6 Diritti connessi agli strumenti finanziari 
Le Obbligazioni riferite al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla presente 

Nota Informativa incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa categoria e 
segnatamente il diritto al rimborso del capitale alla scadenza del prestito e il diritto a percepire le relative cedole. 

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono a favore dell’Emittente, per quanto concerne gli interessi, decorsi 5 
anni dalla data di scadenza della relativa cedola e, per quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data in cui 
le obbligazioni sono divenute rimborsabili. 
 
 

3.7 Tasso di interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare 
Le Obbligazioni riferite al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla presente 

Nota Informativa corrisponderanno ai portatori, secondo quanto espressamente indicato nelle Condizioni 
Definitive, cedole periodiche il cui importo verrà calcolato applicando al Valore Nominale un Algoritmo di Calcolo 
da valorizzare con lo specifico Parametro di Indicizzazione (consistente in un tasso di interesse variabile), rilevato 
alla Data di Rilevazione. Come già indicato al paragrafo 3.1 le Date di Pagamento, l’Algoritmo di Calcolo, il 
Parametro di Indicizzazione con le relative Date di Rilevazione verranno indicati di volta in volta per ciascun 
Prestito Obbligazionario nelle Condizioni Definitive.  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile. 
 

3.7.1 Algoritmo di calcolo 
L’importo delle relative Cedole è calcolato applicando al Valore Nominale un tasso di interesse (il “Tasso di 

Interesse”), il cui valore viene determinato applicando uno dei seguenti algoritmi:  
 1],-)(1[ PercEURIBOR ×+  oppure  1],-)(1[ SpreadEURIBOR ±+ , dove: 

"Perc" e "Spread" rappresentano rispettivamente la percentuale o lo spread applicati al Parametro di 
Indicizzazione. 
 

Formula di calcolo degli interessi: 
I= C X (R/N), dove 

I= interesse 
C= valore nominale 
N= numero cedole annue 
R= tasso annuo percentuale 

 

3.7.2 Parametro di indicizzazione 
I Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito della presente Nota Informativa possono avere come Parametro di 

Indicizzazione un tasso di interesse a breve termine (il “Tasso di Interesse”) relativo alla Divisa di Denominazione 
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(“Euro”), che verrà di volta in volta comunicato nelle Condizioni Definitive. Si riporta di seguito una lista 
meramente esemplificativa e non esaustiva dei Tassi di Interesse adottabili come Parametro di Indicizzazione: 

Durata di riferimento del tasso Divisa di emissione Tasso 1 mese 3 mesi 6 mesi 12 mesi 
Euro Euribor24 Euribor 1m Euribor 3m Euribor 6m Euribor 12m 

Nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna Emissione l’Emittente specificherà di volta in volta quale fonte 
informativa verrà ufficialmente utilizzata per la rilevazione del Parametro di Indicizzazione prescelto. Tali valori 
sono rilevabili sia dai providers Reuters e Bloomberg, sia dai principali quotidiani economici nazionali. 

Qualora si dovessero verificare, nel corso della vita del Prestito Obbligazionario, eventi di natura straordinaria 
relativi al Parametro di Indicizzazione cui è legato il Prestito che ne compromettano l’esistenza, lo stesso Emittente 
in qualità di Agente per il Calcolo utilizzerà quale Parametro di Indicizzazione, il tasso Euro Libor, rilevato il 2° 
giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola. La quotazione di tale Parametro è rilevata 
dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” con precisione di tre cifre decimali (o in mancanza dai providers Reuters e 
Bloomberg, o altri principali quotidiani economici nazionali). 
 
 

3.8 Data di scadenza e modalità di ammortamento del prestito e procedura di 
rimborso del capitale 

Le Obbligazioni saranno rimborsate alla data di scadenza (la “Data di Scadenza”) che verrà indicata nelle 
Condizioni Definitive relative al Prestito Obbligazionario. 

I Prestiti Obbligazionari di cui alla presente Nota Informativa non prevedono la facoltà di rimborso anticipato da 
parte dell’Emittente. I titoli cesseranno di essere fruttiferi alla data stabilita per il rimborso. 
 
 

3.9 Rendimento effettivo 
Il rendimento effettivo lordo annuo relativo alla singola Emissione verrà calcolato con il metodo del tasso 

interno di rendimento e sarà indicato nelle Condizioni Definitive del singolo Prestito. 
 
 

3.10 Rappresentanza degli obbligazionisti 
In relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 

1993 e successive modifiche e/o integrazioni, non è prevista la rappresentanza degli obbligazionisti. 
 
 

3.11 Delibere, autorizzazioni e approvazioni 
Le Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di Emissione descritto nella presente Nota Informativa 

rientrano nel Progetto di Emissione deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cantù Banca di Credito Cooperativo Società Cooperativa in data 07/04/2009 i cui dettagli sono riportati nelle 
Condizioni Definitive. 

L’emissione delle singole Obbligazioni sarà deliberata di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente; la data della delibera e l’ammontare di ciascuna emissione saranno indicati nelle Condizioni 
Definitive.  
 
 

3.12 Data di emissione degli strumenti finanziari 
La data di Emissione di ciascun Prestito Obbligazionario sarà indicata nelle Condizioni Definitive relative allo 

stesso. 
 
 

                                                 
24 Euribor: tassi a breve termine “Euro Interbank Offer Rate” (dati a 365 giorni, media mese precedente). 
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3.13 Restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari 

Non vi sono limiti alla libera circolazione e trasferibilità delle Obbligazioni. 
 
 

3.14 Regime fiscale 
Gli interessi, i premi, e gli altri frutti delle Obbligazioni, in base alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 

239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  
Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso, ovvero rimborso delle Obbligazioni, 

saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. 
Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi interessi, i premi e gli altri frutti 

saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa.  
Eventuali variazioni al regime fiscale attualmente in vigore verranno indicate nelle Condizioni Definitive  

 
 
 
 

4 CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

4.1 Statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 
dell’offerta 

4.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata 
L’offerta delle Obbligazioni del Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla 

presente Nota Informativa non è subordinata ad alcuna condizione.  
L’adesione alle Obbligazioni potrà essere effettuata nel corso del periodo di offerta (il “Periodo di Offerta”). 

 

4.1.2 Ammontare totale dell’offerta 
L’ammontare totale massimo di ciascun Prestito Obbligazionario (l’“Ammontare Totale”) previsto nel 

Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla presente Nota Informativa sarà indicato 
nelle relative Condizioni Definitive. 

L’Emittente si riserva la facoltà, nel Periodo di Offerta, di aumentare l’Ammontare Totale tramite apposita 
comunicazione pubblicata sul proprio sito internet www.cracantu.it e trasmessa contestualmente alla CONSOB.  
 

4.1.3 Periodo di validità dell’offerta 
La durata del Periodo di Offerta sarà indicata nelle Condizioni Definitive. 
L’Emittente si riserva la facoltà, all’interno del periodo di offerta, di prolungare tale periodo o chiudere 

anticipatamente il collocamento, causa mutate condizioni di mercato o qualora il prestito sia stato interamente 
sottoscritto, dandone comunicazione mediante apposito avviso da pubblicare sul proprio sito internet 
www.cracantu.it e da trasmettere contestualmente alla CONSOB.  

L’Emittente potrà procedere, in qualsiasi momento durante il Periodo di Offerta, alla chiusura anticipata delle 
sottoscrizioni qualora le richieste eccedessero l’Ammontare Totale, sospendendo immediatamente l’accettazione di 
ulteriori richieste. In tal caso l’Emittente ne darà comunicazione mediante apposito avviso da pubblicarsi sul 
proprio sito internet www.cracantu.it e da trasmettere contestualmente alla CONSOB.  

La sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuata a mezzo di apposito modulo di adesione che dovrà essere 
consegnato dall’investitore debitamente sottoscritto presso la sede dell’Emittente o le sue filiali. 

Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono disponibili e consultabili gratuitamente presso la Sede 
Sociale dell’Emittente, presso tutte le filiali, nonché sul sito internet www.cracantu.it.  
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4.1.4 Possibilità di riduzione dell’ammontare delle sottoscrizioni 

Non è prevista la riduzione dell’ammontare delle sottoscrizioni. 
 

4.1.5 Ammontare minimo e massimo dell’importo sottoscrivibile 
Durante il Periodo di Offerta gli investitori non possono sottoscrivere un numero di Obbligazioni inferiore ad un 

minimo (il “Lotto Minimo”) di volta in volta specificato per ciascun Prestito nelle Condizioni Definitive. Il Lotto 
Minimo non è in nessun caso frazionabile, né in fase di emissione né durante le successive negoziazioni. 

L’importo massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore all’Ammontare Totale massimo previsto per 
l’emissione. 
 

4.1.6 Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari 
Il pagamento del controvalore relativo all’importo sottoscritto dall’investitore avverrà nella data di regolamento 

(la “Data di Regolamento”), che può coincidere con la Data di Godimento dell’Obbligazione indicata nelle 
Condizioni Definitive, mediante contanti o addebito su conto corrente. Nel caso di Data di Regolamento posteriore 
alla Data di Godimento, il prezzo per la sottoscrizione delle Obbligazioni sarà maggiorato del rateo interessi 
maturato dalla Data di Godimento alla Data di Regolamento. 

I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto in pari data mediante deposito presso la Monte Titoli 
S.p.A.. 
 

4.1.7 Diffusione dei risultati dell’offerta 
La Cassa comunicherà entro 5 giorni successivi alla conclusione del Periodo di Offerta i risultati della 

medesima mediante un annuncio pubblicato sul proprio sito internet www.cracantu.it. 
Copia del predetto annuncio verrà trasmesso contestualmente alla CONSOB. 
Entro due mesi dalla pubblicazione di detto annuncio, l’Emittente comunicherà alla CONSOB gli esiti delle 

verifiche sulla regolarità delle operazioni di collocamento, nonché i risultati riepilogativi dell’offerta, unitamente ad 
una riproduzione degli stessi su supporto informatico ex art. 13, comma 5 e 6 del Regolamento Emittenti. 
 

4.1.8 Eventuali diritti di prelazione 
Non sono previsti diritti di prelazione in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti. 

 
 

4.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

4.2.1 Destinatari dell’Offerta 
Le Obbligazioni sono emesse e collocate interamente ed esclusivamente sul mercato italiano e destinate alla 

clientela retail e/o istituzionale dell’Emittente. 
 

4.2.2 Comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato e della possibilità di iniziare le 
negoziazioni prima della comunicazione 

L’assegnazione delle Obbligazioni emesse avviene in base alla priorità cronologica delle richieste di 
sottoscrizione entro il limite rappresentato dall’Ammontare Totale.  

Non sono previsti criteri di riparto, pertanto non è prevista alcuna procedura per la comunicazione 
dell’assegnazione. 

L’Emittente non effettuerà operazioni di negoziazione dei titoli oggetto della presente Nota Informativa prima 
della chiusura del collocamento. 
 
 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/D – NOTA INFORMATIVA "TASSO VARIABILE" 
Foglio n. 133 di 183 

 
4.3 Fissazione del prezzo e del rendimento 

4.3.1 Prezzo di offerta e rendimento 
Il prezzo di offerta delle Obbligazioni del Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui 

alla presente Nota Informativa sarà comunicato nelle Condizioni Definitive; tale prezzo andrà eventualmente 
maggiorato del rateo di interessi qualora la sottoscrizione avvenga in data successiva alla Data di Godimento. 

Il prezzo di offerta e il rendimento (ammontare dei flussi futuri) delle Obbligazioni verranno fissati 
considerando la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione del 
rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o rapportando il titolo con altri strumenti 
finanziari quotati similari. Il rendimento delle Obbligazioni tiene conto anche dell'eventuale differenza tra il valore 
nominale e il prezzo di offerta (in caso di prezzo di offerta inferiore al valore nominale); tale differenza, in base alla 
normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96), è assoggettata all’imposta sostitutiva pari al 12,50%. 

I criteri di determinazione del prezzo di offerta e del rendimento (andamento dei flussi futuri) delle Obbligazioni 
del Programma di Emissione "Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile" saranno di volta in volta specificati nelle 
Condizioni Definitive relative all’Emissione. 

Qualora la componente legata al merito di credito non venga valorizzata, si potrebbero rilevare degli effetti 
negativi sul mercato secondario.  

Il rendimento dell'Obbligazione potrebbe anche essere inferiore a quello di un Titolo di Stato (a basso rischio 
Emittente) di durata residua similare. 
 

4.3.2 Commissioni di sottoscrizione ed eventuali oneri 
Non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dell’obbligazionista. 

 
 

4.4 Collocamento e sottoscrizione 

4.4.1 I soggetti incaricati del collocamento 
Le Obbligazioni saranno offerte tramite collocamento presso la sede e/o le filiali della Cassa. 

 

4.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario 
Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati presso la sede e/o le filiali della Cassa, 

in contante o mediante accredito sul conto corrente dell’investitore. 
 
 
 
 

5 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

5.1 Mercati presso i quali è stata richiesta l’ammissione alle negoziazioni degli 
strumenti finanziari 

5.1.1 Ammissione alle negoziazioni 
Le Obbligazioni riferite al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla presente 

Nota Informativa non saranno oggetto di domanda per l’ammissione alla negoziazione su mercati regolamentati o 
altri sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamentati o MTF (Multilateral Trading Facilities); tuttavia 
l’Emittente si impegna a riacquistare le proprie Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di Emissione di 
cui alla presente Nota Informativa, fornendo giornalmente (con riepiloghi mensili) le informazioni relative a 
quantità, prezzo e data dei contratti conclusi. 
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5.1.2 Modalità di negoziazione 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa garantisce alla 
clientela la negoziabilità delle Obbligazioni emesse nell'ambito della presente Nota Informativa nel rispetto di 
quanto indicato nel documento "Policy di esecuzione e trasmissione degli ordini", disponibile presso la sede legale 
e tutte le Filiali, nonché sul sito internet www.cracantu.it.  

La Cassa, in fase di riacquisto, determina il prezzo delle Obbligazioni secondo le loro caratteristiche peculiari 
(tipologia, tasso, durata finanziaria, modalità di rimborso); in particolare per le Obbligazioni riferite al Programma 
di Emissione "Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile" viene considerata la curva dei tassi swap corrispondente alla vita 
residua dell’obbligazione, quale espressione del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di 
Indicizzazione, e/o rapportando il titolo con altri strumenti finanziari quotati similari.  

In fase di negoziazione non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dell’obbligazionista. 
 
 

5.2 Quotazione su altri mercati 
Non esistono mercati regolamentati o equivalenti sui quali, per quanto a conoscenza dell’Emittente, sono già 

ammessi alla negoziazione strumenti della stessa tipologia delle Obbligazioni di cui alla presente Nota Informativa. 
Non esistono inoltre soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle operazioni sul 
mercato secondario.  
 
 
 
 

6 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

6.1 Consulenti legati all’Emissione 
Non vi sono consulenti legati all’emissione. 

 
 

6.2 Informazioni contenute nella Nota Informativa sottoposte a revisione 
Le informazioni contenute nella presente Nota Informativa non sono state sottoposte a revisione o a revisione 

limitata da parte dei revisori legali dei conti. 
 
 

6.3 Pareri o relazioni di esperti, indirizzo e qualifica 
Non vi sono pareri o relazioni di esperti nella presente Nota Informativa. 

 
 

6.4 Informazioni provenienti da terzi 
Non vi sono informazioni, contenute nella presente Nota Informativa, provenienti da terzi, fatta eccezione per le 

rilevazioni del tasso Euribor effettuate dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”. 
 
 

6.5 Rating dell’Emittente e dello strumento finanziario 
La Cassa non è fornita di rating così come le Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di Emissione 

“Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” di cui alla presente Nota Informativa. 
 
 

6.6 Condizioni Definitive 
In occasione di ciascun Prestito, l’Emittente predisporrà le Condizioni Definitive del prestito, secondo il 

modello di cui al successivo paragrafo “ MODELLO DELLE CONDIZIONI DEFINITIVE". 
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7 GARANZIA 

7.1 Soggetto Garante e Natura della Garanzia 

7.1.1 Soggetto garante e finalità della garanzia 
Le Obbligazioni emesse dalla Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società 

Cooperativa di cui alla presente Nota Informativa sono assistite dalla garanzia prestata dal “Fondo di garanzia dei 
portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al Credito Cooperativo”, di seguito per brevità 
individuato come “Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti” oppure “Fondo”. 

L’eventuale ammissione dei singoli Prestiti Obbligazionari al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del 
Credito Cooperativo verrà specificata nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna emissione. 
 

7.1.2 Natura della garanzia ed interventi del Fondo 
Il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti è un consorzio costituito tra Banche di Credito Cooperativo – Casse 

Rurali ed Artigiane con lo scopo di tutelare i portatori di titoli obbligazionari emessi dalle Banche consorziate (per 
maggiori informazioni si rinvia al paragrafo 7.3.1). 

Il Fondo interviene, nel caso di mancato adempimento alla scadenza dell’obbligo di pagamento dei ratei di 
interessi o del capitale (nei limiti e con le modalità previsti dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo) in capo alle 
Banche consorziate, attraverso: 

a) la fornitura di mezzi alla Banca che non abbia onorato alla scadenza il debito di pagamento del rateo di 
interessi dei titoli obbligazionari da essa emessi, anche nel caso in cui la Banca sia stata sottoposta alla 
procedura di Amministrazione Straordinaria, su richiesta, rispettivamente, del Consiglio di 
Amministrazione o del Commissario Straordinario; 

b) il pagamento del controvalore dei titoli, su richiesta dei loro portatori, nel caso di inadempimento 
dell’obbligo di rimborso del capitale alla scadenza, anche nel caso in cui la Banca sia stata sottoposta alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa. 

In caso di Amministrazione Straordinaria, l’intervento del Fondo non ha luogo qualora sia stata disposta la 
sospensione dei pagamenti da parte dei Commissari perché ricorrerebbero circostanze eccezionali e sempre in 
persecuzione del fine di tutela degli interessi dei creditori. Inoltre, l’intervento del Fondo non ha luogo qualora i 
Commissari, previa autorizzazione della Banca d’Italia, dispongano la continuazione dell’esercizio dell’impresa 
secondo le cautele indicate dal Comitato di Sorveglianza. 
 
 

7.2 Campo di applicazione della Garanzia 

7.2.1 Categorie di obbligazioni ammesse 
Sono ammesse alla garanzia del Fondo tutte le Obbligazioni che prevedono il rimborso del capitale a scadenza e 

il pagamento di interessi calcolati in modo prestabilito e non modificabile nel corso della durata del prestito (titoli a 
tasso fisso/step up) ovvero attraverso l’indicizzazione a parametri predefiniti del mercato monetario (titoli a tasso 
variabile). 
 

7.2.2 Eccezioni dovute ai titoli 
Secondo l’art. 2 dello Statuto del Fondo, restano esclusi dalla garanzia i titoli obbligazionari subordinati ed in 

genere tutti quelli caratterizzati da elementi derivati o che attribuiscono al loro portatore la facoltà di richiedere una 
prestazione ulteriore e diversa dal pagamento degli interessi e dalla restituzione del capitale. 

Tuttavia, qualora l’elemento derivato costituisse uno strumento di mera copertura dal rischio di tasso e qualora 
esso non sia espressamente individuabile dal regolamento di emissione del prestito, il titolo può essere ammesso 
alla garanzia. 
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Il Fondo si riserva inoltre il diritto di non ammettere le Obbligazioni alla garanzia ove l’ammontare dei mezzi 

calcolati e comunicati alle banche sia superiore alla differenza tra il patrimonio di vigilanza e il requisito 
patrimoniale calcolato con riferimento al semestre precedente. 
 

7.2.3 Condizioni per l’intervento del Fondo 
Ai fini dell’intervento il regolamento del Prestito Obbligazionario deve contenere una clausola che attribuisca ai 

sottoscrittori dei titoli ed ai loro portatori il diritto al pagamento da parte del Fondo del controvalore dei titoli 
posseduti nei limiti e nelle condizioni previsti dallo Statuto del Fondo medesimo. 

Il diritto all’intervento del Fondo può essere esercitato solo nel caso in cui il portatore dimostri l’ininterrotto 
possesso dei titoli nei tre mesi antecedenti l’evento di default e per un ammontare massimo complessivo dei titoli 
posseduti da ciascun portatore non superiore a Euro 103.291,38 (Euro centotremiladuecentonovantuno/trentotto) 
indipendentemente dalla loro derivazione da una o più emissioni obbligazionarie garantite. Si precisa inoltre che è 
del tutto irrilevante la circostanza che i titoli siano stati sottoscritti all’atto dell’emissione del prestito oppure siano 
stati acquistati successivamente, fermo restando il rispetto degli altri termini.  

Sono comunque esclusi dalla garanzia i titoli detenuti dalle banche consorziate e quelli detenuti, direttamente o 
indirettamente per interposta persona, dagli amministratori, dai sindaci e dall’alta direzione delle Banche 
consorziate. 

Qualora i titoli siano depositati presso la stessa Banca emittente o presso altra Banca, anche non consorziata, 
l’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta diretta in tal senso dei loro portatori ovvero ad un 
mandato espressamente conferito a questo scopo alla Banca depositaria.  

Il rimborso ai portatori è effettuato entro tre mesi dalla comunicazione al Fondo del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa ovvero dopo la dichiarazione di incapacità di provvedere al pagamento del 
capitale o del rateo di interessi trasmessa dal legale rappresentante della Banca consorziata. 

Gli interventi sono preordinati all’esclusiva protezione e tutela dei portatori di Obbligazioni e pertanto nessun 
diritto in tal senso può essere esercitato o fatto valere dalla Banca emittente. 
 

7.2.4 Interventi del Fondo 
In seguito agli interventi, il Fondo acquista i corrispondenti diritti di credito, in via diretta ovvero in 

surrogazione dei diritti spettanti ai portatori dei titoli, nei confronti della Banca emittente dei titoli in relazione ai 
quali gli interventi sono effettuati. 

Nell’effettuazione degli interventi, il Fondo opera quale mandatario senza rappresentanza delle Banche di 
credito cooperativo consorziate, le quali forniscono i mezzi necessari, su richiesta del Comitato di Gestione, 
nell’importo di volta in volta determinato con le modalità previste dal Regolamento. 

I mezzi richiesti dal Comitato di Gestione sono somministrati per il tramite di Iccrea Banca, della Cassa 
Centrale Nord-Est e della Cassa Centrale Raiffeisen, che fungono da Tesorieri del Fondo. 
 

7.2.5 Cointestazione 
In caso di cointestazione di un dossier, il Fondo rimborserà gli intestatari fino alla concorrenza del limite 

massimo indicato all’art. 3 dello Statuto (Euro 103.291,38), in parti uguali rispetto alla consistenza dei titoli 
obbligazionari presenti nel dossier, fatto salvo il requisito di possesso ininterrotto di cui al medesimo articolo dello 
Statuto. 
 
 

7.3 Informazioni relative al Garante 

7.3.1 Denominazione, natura giuridica, sede e scopo 
Il “Fondo di garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al Credito 

Cooperativo” è un consorzio volontario costituito tra le Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali ed Artigiane. 
Il Fondo ha sede in Roma, presso la Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo, in via Lucrezia 
Romana 41-47. 

Lo scopo del Fondo, attraverso l’apprestamento di un meccanismo di garanzia collettiva, in conformità ai 
principi della mutualità e nello spirito della cooperazione di credito, è la tutela dei portatori, persone fisiche o 
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giuridiche, di titoli obbligazionari emessi dalle Banche consorziate. La garanzia opera nell’ipotesi di mancato 
adempimento alla scadenza dell’obbligo di rimborso dei ratei di interessi o del capitale, nei limiti e con le modalità 
previsti dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo. 

Il Fondo, nell’ambito delle finalità in precedenza elencate e con le modalità previste dallo Statuto e dal 
Regolamento, si propone altresì lo scopo di tutelare e consolidare l’immagine delle Banche del Gruppo del Credito 
Cooperativo quali emittenti di titoli di debito, affidabili e sicuri, destinati al mercato generale. 
 

7.3.2 Costituzione e operatività 
Il “Fondo di garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al Credito 

Cooperativo”, costituito su base consortile volontaria tra le Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali ed 
Artigiane, è nato a Roma il 22 luglio 2004 con lo scopo di tutelare il diritto di credito degli obbligazionisti delle 
banche aderenti (rappresentando una novità assoluta all’interno del sistema bancario italiano) ed ha iniziato a 
svolgere la propria attività dal 1° gennaio 2005. 

L’acquisto di “Obbligazioni Garantite”, identificate dalla codifica ISIN, consente ai risparmiatori clienti delle 
Banche consorziate – senza alcun aggravio di costo – di ottenere la garanzia del loro rimborso in caso di insolvenza 
della Banca emittente. 

È da sottolineare che l’adesione al Fondo è consentita solo alle Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali 
ed Artigiane inserite nel sistema associativo che fa capo a Federcasse. 

L’iniziativa della costituzione del Fondo rafforza le caratteristiche di solidità e di affidabilità del Credito 
Cooperativo e concretizza quella solidarietà di sistema che da sempre guida l’azione del Credito Cooperativo 
italiano, a tutela degli interessi della clientela e dello sviluppo della cooperazione mutualistica di credito a livello 
nazionale. 
 

7.3.3 Presidenza, direzione, struttura operativa e consortile 
Presidenza Alessandro Azzi 
Direzione Franco Caleffi * 
Coordinamento Operativo Andrea Guidi 
Amministrazione Maria Antonia Cicchetti 
Segreteria Cinzia Segneri 

Gestione Richieste di Garanzia Emanuela Menotti 
Francesca Dell'Uomo 

(* Deceduto in data 19/05/2009 – L’aggiornamento delle nomine è disponibile sul sito www.fgo.bcc.it) 
Gli Organi del Fondo sono: 
- l’Assemblea delle Banche Consorziate,  
- il Comitato di Gestione, 
- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

7.3.4 Attività del Fondo 
Per il periodo dal 01/01/2009 al 30/06/2009 la dotazione collettiva massima del Fondo, che al 03/06/2009 

garantiva 6.445 emissioni obbligazionarie per un ammontare di 32.320.045.799 Euro, è pari a 249.867.779,01 
Euro. 
 

7.3.5 Mezzi per l’attuazione degli interventi 
Per l’attuazione dei suoi interventi, il Fondo si avvale, nei limiti individuali e complessivi disciplinati dall’art. 

25 dello statuto, dei mezzi a tal fine somministrati dalle Banche consorziate secondo un meccanismo commisurato 
alla rischiosità di ciascuna Consorziata (Rischio Banca), al rischio storico del Sistema del Credito Cooperativo 
(Perdita Attesa Storica), alla durata della singola emissione obbligazionaria (Rischio Durata), al rischio di 
concentrazione del portafoglio di Obbligazioni garantite dal Fondo stesso (Rischio Concentrazione) e in 
proporzione all’ammontare delle Obbligazioni garantite.  

Il meccanismo di calcolo dei mezzi necessari all’attuazione degli interventi è disciplinato dal Regolamento del 
Fondo.  
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7.3.6 Misura e modalità di somministrazione dei mezzi 

Nell’effettuazione degli interventi il Fondo si avvale dei mezzi che le consorziate si impegnano a tenere a 
disposizione dello stesso ai sensi degli artt. 5 e 25 dello Statuto del Fondo. La somma di tali mezzi, calcolata con 
riferimento alle date del 30 giugno e del 31 dicembre antecedenti l’evento di default, al netto degli importi 
somministrati per l’effettuazione di precedenti interventi, rappresenta la dotazione collettiva massima del Fondo 
medesimo a disposizione degli interventi.  

I mezzi richiesti sono somministrati per il tramite di Iccrea Banca, della Cassa Centrale Nord-Est e della Cassa 
Centrale Raiffeisen, che fungono da Tesorieri del Fondo. I Tesorieri sono autorizzati ad addebitare di propria 
iniziativa sui conti presso di sé esistenti e sulla base delle istruzioni fornite dal Fondo, le somme dovute dalle 
singole Banche di Credito Cooperativo. 
 
 

7.4 Documenti accessibili al pubblico 
Nel sito internet del Fondo www.fgo.bcc.it sono disponibili le informazioni relative al Fondo di Garanzia degli 

Obbligazionisti e i servizi di ricerca dei Prestiti Obbligazionari (tramite indicazione del codice ISIN) e delle Banche 
associate (selezionando la Federazione locale), nonché alcuni dati statistici relativi all’ammontare complessivo dei 
prestiti garantiti. 

Nell’apposito spazio è inoltre presente la cartella “normativa” dove è possibile scaricare lo Statuto, il 
Regolamento e la Nota Tecnica ad esso allegata; tali documenti (disponibili anche in lingua inglese) sono 
periodicamente aggiornati a seguito delle modificazioni deliberate dagli organi competenti.  

Sul sito è presente anche un apposito spazio news dove sono pubblicizzate le ultime notizie relative al Fondo. 
 
 
 
 

8 REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA DI EMISSIONE “CRA CANTÙ BCC – 
TASSO VARIABILE” 

Il Programma di Emissioni denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” (il “Programma”) comprende il 
presente regolamento quadro (il “Regolamento”) che disciplina i titoli di debito (le “Obbligazioni”) che la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa emetterà, di volta in volta. 

Le caratteristiche specifiche di ciascun Prestito Obbligazionario saranno indicate nelle Condizioni Definitive, 
secondo il modulo di cui al successivo paragrafo della presente Nota Informativa.  

Le Condizioni Definitive relative ad un determinato Prestito Obbligazionario saranno pubblicate sul sito internet 
della Cassa www.cracantu.it entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta (come di seguito definito) 
relativo a tale Prestito. 
 
Articolo 1 
“Importo e tagli” 

In occasione di ciascun Prestito, l’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive la 
denominazione e il codice ISIN del Prestito, l’Ammontare Totale, la divisa (Euro), il numero totale 
di Obbligazioni emesse a fronte di tale Prestito e il Valore Nominale di ciascuna Obbligazione. 
Alla fine del periodo di collocamento le Obbligazioni saranno accentrate presso la Monte Titoli 
S.p.A. ed assoggettate al regime di dematerializzazione di cui al D.Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 ed 
al Regolamento Congiunto Consob – Banca d’Italia del 22/02/2008. 
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Articolo 2 
“Collocamento” 

La sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuata a mezzo di apposito modulo di adesione che 
dovrà essere consegnata dall’investitore debitamente sottoscritto presso l’Emittente e/o le sue 
filiali. 
L’adesione al Prestito potrà essere effettuata durante il Periodo di Offerta al ___% del Valore 
Nominale, più il rateo di interessi eventualmente maturato in base al calendario con le relative Date 
di Regolamento. La durata del Periodo di Offerta e le Date di Regolamento saranno indicate nelle 
Condizioni Definitive. 
Durante il Periodo di Offerta gli investitori non potranno sottoscrivere un numero di Obbligazioni 
inferiore al Lotto Minimo di volta in volta specificato nelle Condizioni Definitive. Il Lotto Minimo 
non è in nessun caso frazionabile, né in fase di emissione né durante le successive negoziazioni. 
L’importo massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore all’Ammontare Totale massimo 
previsto per l’emissione. 
L’Emittente ha facoltà, nel Periodo di Offerta, di aumentare l’Ammontare Totale tramite una 
comunicazione pubblicata sul sito internet dell’Emittente e trasmessa contestualmente alla 
CONSOB. 
L’Emittente si riserva inoltre la facoltà , all’interno del periodo di offerta, di prolungare tale 
periodo o chiudere anticipatamente il collocamento, causa mutate condizioni di mercato o qualora 
il prestito sia stato interamente sottoscritto, dandone comunicazione mediante apposito avviso da 
pubblicare sul proprio sito internet e da trasmettere contestualmente alla CONSOB.  
L’Emittente potrà procedere in qualsiasi momento durante il Periodo di Offerta alla chiusura 
anticipata dell’offerta qualora le richieste eccedessero l’Ammontare Totale, sospendendo 
immediatamente l’accettazione di ulteriori richieste. In tal caso l’Emittente ne darà comunicazione 
mediante apposito avviso da pubblicarsi sul sito internet dell’Emittente e, contestualmente, 
trasmesso alla CONSOB.  
Il Prospetto Informativo previsto dagli artt. 5 e seguenti del Regolamento Consob n. 11971/1999 (e 
successive modifiche ed integrazioni) è disponibile sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it 
ed il sottoscrittore può chiederne gratuitamente una copia cartacea. 

Articolo 3 
“Godimento e Durata” 

Le Obbligazioni saranno emesse con termini di durata che potranno variare, di volta in volta, in 
relazione al singolo Prestito.  
Nelle Condizioni Definitive sarà indicata la Data di Godimento a far corso dalla quale le 
Obbligazioni incominciano a produrre interessi e la Data di Scadenza in cui le Obbligazioni 
cessano di essere fruttifere. 
Il pagamento del controvalore relativo all’importo sottoscritto dall’investitore, avverrà nella Data 
di Regolamento che può coincidere con la Data di Godimento dell’Obbligazione. Nel caso di Data 
di Regolamento posteriore alla Data di Godimento, il prezzo per la sottoscrizione delle 
Obbligazioni sarà maggiorato del rateo interessi maturato dalla Data di Godimento alla Data di 
Regolamento. 

Articolo 4 
“Prezzo di emissione” 

Il prezzo di offerta delle Obbligazioni è pari al ___% del Valore Nominale; tale prezzo andrà 
eventualmente maggiorato del rateo di interessi maturato dalla Data di Godimento del prestito alla 
Data di Regolamento. 

Articolo 5 
“Commissioni ed oneri” 

Non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dei sottoscrittori. 
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Articolo 6 
“Rimborso” 

Il Prestito sarà rimborsato alla Data di Scadenza e cesserà di essere fruttifero alla stessa data. 
Qualora tale data cadesse in un giorno non lavorativo, il pagamento verrà eseguito il primo giorno 
lavorativo successivo. Il rimborso avverrà alla pari, senza alcuna deduzione per spese ed in 
un’unica soluzione.  

Articolo 7 
“Interessi e rendimento” 

Le Obbligazioni, corrisponderanno ai portatori, secondo quanto espressamente indicato nelle 
Condizioni Definitive, cedole periodiche il cui importo verrà calcolato applicando al Valore 
Nominale un Algoritmo di Calcolo da valorizzare con un Parametro di Indicizzazione. 
In Particolare, nel corso della vita delle Obbligazioni, i portatori riceveranno il pagamento di 
Cedole periodiche, il cui importo sarà calcolato applicando al Valore Nominale un Algoritmo di 
Calcolo da valorizzare con lo specifico Parametro di Indicizzazione, rilevato alla Data di 
Rilevazione.  
Definizione dell'Algoritmo di Calcolo. 
Le Date di Pagamento, l’Algoritmo di Calcolo, il Parametro di Indicizzazione con le relative Date 
di Rilevazione e la fonte informativa prescelta verranno indicati di volta in volta per ciascun 
Prestito Obbligazionario nelle Condizioni Definitive. 
Le Cedole saranno altresì corrisposte con frequenza trimestrale, semestrale o annuale, secondo 
quando indicato nelle Condizioni Definitive. 
La convenzione utilizzata per il calcolo delle Cedole è ACT/ACT25. 
La prima cedola periodica è pari al ___% lordo e verrà pagata il __/__/____ ; nell'ipotesi che anche 
le successive cedole periodiche assumano il medesimo valore della prima, il rendimento annuo 
lordo posticipato è pari al ___% e il rendimento annuo netto posticipato è pari al ___%. Il tasso 
semestrale lordo per le cedole successive alla prima verrà reso noto, entro il giorno antecedente il 
primo giorno di godimento della cedola stessa, mediante avviso affisso all’interno di tutte le 
dipendenze della Cassa e pubblicato sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it.  

Articolo 8 
“Parametro di 
indicizzazione” 

I Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito della presente Nota Informativa possono avere come 
Parametro di Indicizzazione un tasso di interesse a breve termine relativo alla Divisa di 
Denominazione (“Euro”), che verrà di volta in volta comunicato nelle Condizioni Definitive.  
L’Emittente specificherà di volta in volta quale fonte informativa verrà ufficialmente utilizzata per 
la rilevazione del Parametro di Indicizzazione della singola Emissione nelle Condizioni Definitive. 
Tali valori sono rilevabili sia dai providers Reuters e Bloomberg, sia dai principali quotidiani 
economici nazionali. 

Articolo 9 
“Servizio  
del prestito” 

Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati presso la sede e/o le filiali 
dell’Emittente, in contante oppure mediante accredito su conto corrente dell’investitore. 
Qualora il giorno di scadenza coincida con un giorno non lavorativo, i pagamenti verranno 
effettuati il primo giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi.  

Articolo 10 
“Regime Fiscale” 

Gli interessi, i premi, e gli altri frutti delle Obbligazioni, in base alla normativa attualmente in 
vigore (D.Lgs n. 239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  
Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso, ovvero rimborso delle 
Obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. 
Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi interessi, i premi e gli 
altri frutti saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa. 
Una eventuale variazione al regime fiscale attualmente vigente sarà descritta nelle Condizioni 
Definitive. 

Articolo 11 
“Termini di 
prescrizione” 

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono, per quanto concerne gli interessi, decorsi 5 anni dalla 
data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data in cui il 
Prestito è diventato rimborsabile. 

Articolo 12 
“Rimborso anticipato” 

Non è previsto il rimborso anticipato delle Obbligazioni. 

                                                 
25 Con ACT/ACT si intende “Actual/Actual”: calcolo degli interessi in cui per la misura del tempo è prevista una frazione 

avente come numeratore il numero di giorni effettivi su cui l’interesse si applica e come denominatore il numero dei giorni 
effettivi dell’anno o del periodo di cedola. 
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Articolo 13 
“Mercati e 
Negoziazione” 

Le Obbligazioni non saranno oggetto di domanda per l’ammissione alla negoziazione su mercati 
regolamentati o altri sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamentati o MTF (Multilateral 
Trading Facilities). 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
garantisce alla clientela la negoziabilità delle Obbligazioni nel rispetto di quanto indicato nel 
documento "Policy di esecuzione e trasmissione degli ordini", disponibile presso la sede legale e 
tutte le Filiali, nonché sul sito internet www.cracantu.it. 
La Cassa, in fase di riacquisto, determina il prezzo delle Obbligazioni secondo le loro 
caratteristiche peculiari (tipologia, tasso, durata finanziaria, modalità di rimborso); in particolare 
viene considerata la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale 
espressione del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o 
rapportando il titolo con altri strumenti finanziari quotati similari.  
In fase di negoziazione non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dell’obbligazionista. 

Articolo 14 
“Garanzie” 

Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo.  
Il prestito è assistito dalla garanzia del Fondo di Garanzia dei portatori di titoli obbligazionari 
emessi da banche appartenenti al Credito Cooperativo, avente sede in Roma, con le modalità e 
limiti previsti nello statuto e nel regolamento del Fondo medesimo, depositato presso gli uffici 
dell’Emittente. In particolare, i sottoscrittori ed i portatori delle Obbligazioni, nel caso di mancato 
rimborso del capitale alla scadenza, da parte dell’Emittente, hanno diritto di cedere al Fondo le 
Obbligazioni da essi detenute a fronte del controvalore dei titoli medesimi. 
Per esercitare il diritto di cui al comma precedente il portatore dovrà dimostrare il possesso 
ininterrotto del titolo per i tre mesi antecedenti l’evento di default dell’Emittente. In nessun caso il 
pagamento da parte del Fondo potrà avvenire per un ammontare massimo complessivo delle 
emissioni possedute da ciascun portatore superiore a euro 103.291,38. Sono comunque esclusi 
dalla garanzia i titoli detenuti dalle Banche consorziate e i titoli detenuti anche per interposta 
persona dagli amministratori, dai sindaci e dall’alta direzione dell’Emittente e/o delle altre banche 
aderenti al Fondo. L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta del portatore 
del titolo se i titoli sono depositati presso l’Emittente ovvero, se i titoli sono depositati presso altra 
banca, ad un mandato espressamente conferito alla Banca Depositaria. 

Articolo 15 
“Legge applicabile e foro 
competente” 

Ciascuna Obbligazione riferita al Programma di emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 
variabile” è regolata dalla legge italiana.  
Per ogni controversia concernente il Prestito Obbligazionario, le Obbligazioni o il presente 
Regolamento, il foro competente è quello nella cui giurisdizione si trova la sede legale 
dell’Emittente; laddove l’obbligazionista rivesta la qualità di “consumatore” ai sensi del secondo 
comma dell’art. 1469-bis cod.civ., il foro competente é quello previsto dalle disposizioni di legge. 

Articolo 16 
“Agente per il Calcolo” 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa opera 
quale responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della determinazione degli interessi e 
delle attività connesse. 

Articolo 17 
“Comunicazioni” 

Tutte le comunicazioni dall’Emittente agli obbligazionisti saranno effettuate, ove non diversamente 
disposto dalla legge, mediante avviso pubblicato sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it. 

Articolo 18 
“Varie” 

Il possesso delle Obbligazioni comporta la piena conoscenza ed accettazione di tutti i termini e di 
tutte le condizioni generali di cui al presente Regolamento e alla presente Nota Informativa, nonché 
di quanto riportato nelle Condizioni Definitive del Prestito. 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, 
nell’operazione di collocamento del presente Prestito, ha un interesse in conflitto non 
sufficientemente gestito in modo da assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di 
nuocere agli interessi dei clienti sia evitato in quanto trattasi di obbligazioni di propria 
emissione. Inoltre l’Emittente potrebbe avere ulteriori interessi in conflitto in quanto è 
l’unico soggetto collocatore, opera quale agente di calcolo per la determinazione degli 
interessi e agisce quale controparte diretta nel riacquisto delle obbligazioni emesse 
nell’ambito del presente programma. 

 
 
 
 

MODELLO DELLE CONDIZIONI DEFINITIVE "CRA CANTÙ BCC – TASSO 
VARIABILE" 
Vedere pagine seguenti. 



 

 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ 
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 

 

in qualità di Emittente 
 

 
 

Sede legale in Cantù, Corso Unità d’Italia 11 
Iscritta all’Albo delle Banche al n. 719 (Cod. ABI 08430), all’Albo delle Cooperative al  

n. A165516, al Registro delle Imprese di Como al n. 0019695 013 3 (R.E.A. n. 43395 Como) 
Codice Fiscale e Partita IVA 0019695 013 3 

Capitale sociale e Riserve Euro 240.111.150,96 al 31 dicembre 2008 
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti ed  

al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo 
 

CONDIZIONI DEFINITIVE 
 

per il programma di emissione  

"Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile"  
 
 

Denominazione Prestito Obbligazionario __________ 
Codice ISIN __________ 

 
 
 
 
Le presenti Condizioni Definitive (le "Condizioni Definitive") sono state redatte in conformità al Regolamento adottato dalla 
CONSOB con Delibera n. 11971/1999 e successive modifiche, nonché alla Direttiva 2003/71/CE (la "Direttiva Prospetto") ed 
al Regolamento 2004/809/CE. Le presenti Condizioni Definitive sono state trasmesse alla CONSOB e pubblicate in data 
__/__/____ in forma elettronica sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it. 
 
Le suddette Condizioni Definitive unitamente al Prospetto di Base (il "Prospetto di Base") composto da Documento di 
Registrazione, Nota Informativa e Nota di Sintesi, costituiscono il Prospetto Informativo (il "Prospetto Informativo") relativo 
al Programma di Emissione denominato "Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile" (il "Programma"), nell'ambito del quale 
l'Emittente potrà emettere, in una o più serie di emissioni (ciascuna un "Prestito Obbligazionario" o un "Prestito"), titoli di 
debito del valore nominale unitario inferiore a 50.000 Euro (le "Obbligazioni" e ciascuna una "Obbligazione"). Il Prospetto di 
Base a cui le presenti Condizioni Definitive si riferiscono è stato pubblicato mediante deposito presso la CONSOB in data 
21/07/2009 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 9066211 del 15/07/2009. 
 
L’adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun giudizio della CONSOB 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
 
Ciascun Investitore prima di procedere all’acquisto di qualsivoglia Obbligazione emessa nell’ambito del Programma di 
emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” deve fondare la propria valutazione sull’esame del Prospetto 
di Base considerato nella sua totalità (composto da Documento di Registrazione, Nota di Sintesi e Nota Informativa), 
nonché dalle specifiche Condizioni Definitive, ed in particolare di quanto riportato nelle sezioni relative ai “Fattori di 
Rischio”. In tale valutazione dovranno essere altresì compresi i documenti inclusi nel Prospetto di Base mediante 
riferimento. 
 
Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive relative al Prestito Obbligazionario nonché ogni eventuale successivo 
supplemento sono messi a disposizione del pubblico (ed una copia cartacea della predetta documentazione sarà 
consegnata gratuitamente ai sottoscrittori delle Obbligazioni che ne faranno richiesta) presso la sede legale della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa (Cantù, Corso Unità d’Italia 11) ed 
è altresì consultabile sul sito internet della Cassa www.cracantu.it. 
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1 FATTORI DI RISCHIO 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di 

Emittente, invita gli investitori a prendere attenta visione delle presenti Condizioni Definitive e della relativa Nota 
Informativa, al fine di comprendere i fattori di rischio connessi alla sottoscrizione delle obbligazioni. 

Resta inteso che, valutato il rischio dell’operazione, l’investitore e la Cassa devono verificare se l’investimento 
è adeguato per l’investitore stesso con riferimento alla sua situazione patrimoniale, ai suoi obiettivi di 
investimento e alla sua personale esperienza in materia di investimenti finanziari. 

1.1 Fattori di rischio relativi all'Emittente 
Al fine di comprendere i fattori di rischio, generici e specifici, relativi all’Emittente, che devono essere 

considerati prima della sottoscrizione dei Prestiti Obbligazionari, si invitano gli investitori a leggere con attenzione 
il Documento di Registrazione ed in particolare il paragrafo 2. 

Il rischio Emittente (rischio di credito) è rappresentato dalla possibilità che la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di Emittente, non sia in grado di adempiere 
ai propri obblighi di pagare le cedole e/o rimborsare il capitale a scadenza.  

L’Emittente aderisce al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. Per informazioni 
dettagliate sui termini e sulle modalità di applicazione di tale garanzia si rimanda al paragrafo 7 della Nota 
Informativa (conforme all’Allegato VI del Regolamento 2004/809/CE). Il diritto all’intervento del Fondo può 
essere esercitato solo nel caso in cui il Portatore dimostri l’ininterrotto possesso dei titoli nei tre mesi antecedenti 
l’evento di default e per un ammontare massimo complessivo dei titoli posseduti da ciascun Portatore non 
superiore a Euro 103.291,38 indipendentemente dalla loro derivazione da una o più emissioni obbligazionarie 
garantite. 

L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta diretta in tal senso dai Portatori dei titoli 
ovvero ad un mandato espressamente conferito a questo scopo alla Banca depositaria dei titoli.  

Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei Depositanti del 
Credito Cooperativo.  
 
 

1.2 Fattori di rischio relativi all'offerta ed agli strumenti finanziari 

1.2.1 Descrizione sintetica delle caratteristiche dello strumento finanziario 
Il Prestito Obbligazionario __________ è un titolo di debito che garantisce a scadenza il rimborso del 100% del 

valore nominale ed è caratterizzato da una rischiosità tipica di un investimento a “tasso variabile”. Le Obbligazioni 
danno diritto al pagamento di cedole periodiche il cui ammontare è determinato esclusivamente sulla base 
dell’andamento di un Parametro di Indicizzazione (tasso Euribor a uno, tre, sei o dodici mesi), rilevato in 
corrispondenza delle date di rilevazione, con l’eventuale applicazione di uno Spread negativo/positivo (espresso in 
termini di punti base) o di una Percentuale come specificato al successivo paragrafo "2 - CONDIZIONI 
DELL’OFFERTA". 

Non sono previste né commissioni né oneri a carico dell'obbligazionista, né in fase di sottoscrizione né in fase 
di negoziazione. 

I Prestiti Obbligazionari del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile” non prevedono il 
rimborso anticipato. 

Tutti i Prestiti Obbligazionari che rientrano nel Programma di Emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 
Variabile” sono assistiti dalla garanzia del “Fondo di garanzia dei portatori dei titoli obbligazionari emessi da 
banche appartenenti al Credito Cooperativo”.  

Il Prestito Obbligazionario presenta le tipologie di rischio descritte nei seguenti paragrafi. L’investitore 
dovrebbe concludere una operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo dopo averne compreso la natura e il 
grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. 
 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/D - CONDIZIONI DEFINITIVE "CRA CANTÙ BCC – TASSO VARIABILE": CODICE ISIN 
Foglio n. 144 di 183 

 
FATTORI DI RISCHIO 

 

 

1.2.2 Esemplificazione e scomposizione dello strumento finanziario 
Le Obbligazioni a tasso variabile non prevedono alcun rendimento minimo garantito. 
Le Obbligazioni oggetto delle presenti Condizioni Definitive presentano alla data del __/__/____, assumendo 

che anche le successive cedole abbiano il medesimo valore di quella iniziale, un rendimento effettivo su base 
annua al netto dell’effetto fiscale (in regime di capitalizzazione composta) pari al _____%. Lo stesso viene 
confrontato con il rendimento effettivo su base annua al netto dell’effetto fiscale di un titolo “free risk” di pari 
durata (CCT), pari al _____% come riportato al paragrafo 6. 

Per una migliore comprensione dello strumento finanziario si rinvia al successivo paragrafo “3 - 
ESEMPLIFICAZIONE E RENDIMENTO” in cui sono riportate le modalità di calcolo delle cedole, le informazioni 
necessarie per la determinazione del rendimento, oltre alla descrizione dell’andamento storico del Parametro di 
Indicizzazione e del rendimento virtuale dello strumento finanziario simulando l’emissione nel passato.  
 

1.2.3 Rischio di liquidità (in caso di vendita prima della scadenza) 
È rappresentato dalla difficoltà e/o impossibilità per un investitore di vendere le Obbligazioni prontamente 

prima della scadenza ad un prezzo che gli consenta di realizzare un rendimento anticipato. 
Per il presente Prestito Obbligazionario non è stata presentata alcuna domanda di ammissione alle negoziazioni 

presso alcun mercato regolamentato o altri sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamentati o MTF 
(Multilateral Trading Facilities). 

Gli obbligazionisti potrebbero avere difficoltà a liquidare il loro investimento e potrebbero dover accettare un 
prezzo inferiore a quello di sottoscrizione, indipendentemente dall’Emittente e dall’ammontare delle Obbligazioni, 
in considerazione del fatto che le richieste di vendita potrebbero non trovare prontamente un valido riscontro.  

Nondimeno l’investitore nell’elaborare la propria strategia finanziaria deve aver consapevolezza che l’orizzonte 
temporale dell’investimento, pari alla durata delle Obbligazioni stesse all’atto dell’emissione, deve essere in linea 
con le sue future esigenze di liquidità. 

Tuttavia l’Emittente si impegna a riacquistare le proprie Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di 
Emissione "Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile" secondo quanto indicato nella relativa Nota Informativa al 
paragrafo “5 - AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE". 
 

1.2.4 Rischio prezzo e tasso di mercato (in caso di vendita prima della scadenza) 
È il rischio rappresentato dal fatto che eventuali variazioni nella curva dei tassi di interesse possono avere 

riflessi sul prezzo di mercato del Prestito Obbligazionario.  
In particolare l’investitore deve tenere presente che, sebbene un titolo a “tasso variabile” segua l’andamento del 

Parametro di Indicizzazione, subito dopo la fissazione della cedola, il titolo può subire variazioni di valore in 
maniera inversa alle variazioni dei tassi di interesse di mercato.  

La garanzia del rimborso integrale del capitale permette comunque all’investitore di poter rientrare in possesso 
del capitale investito alla data di rimborso del Prestito indipendentemente dall’andamento dei tassi di mercato. 
 

1.2.5 Rischio correlato all’eventuale Spread negativo o Percentuale inferiore al 100% nel 
Parametro di Indicizzazione 

Il rendimento offerto può presentare uno Spread negativo o una Percentuale inferiore al 100% rispetto al 
rendimento del Parametro di Indicizzazione, il cui valore sarà indicato nelle Condizioni Definitive. Questo aspetto 
deve essere valutato tenuto conto dell’assenza di rating dell’Emittente e del titolo.  

Limitatamente alle Emissioni per le quali gli interessi sono determinati mediante l’applicazione di una 
Percentuale inferiore al 100% riferita al Parametro di Indicizzazione, il rischio è rappresentato dal fatto che il 
sottoscrittore, ricevendo una quota proporzionale alla percentuale prescelta del parametro, sia maggiormente 
penalizzato tanto più aumenta il parametro stesso. Ad esempio: una percentuale del 95% applicata ad un 
Parametro di Indicizzazione pari a 2% comporterà per l’obbligazionista una riduzione di 10 punti base; se il 
Parametro di Indicizzazione sale al 3%, la riduzione per l’obbligazionista salirà a 15 punti base. 
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1.2.6 Rischio connesso all'eventuale disallineamento tra la periodicità della cedola e quella del 
Parametro di Indicizzazione 

L'eventuale disallineamento fra la periodicità della cedola e quella del Parametro di Indicizzazione (es. cedola 
semestrale con Parametro di Indicizzazione "Euribor 3 mesi") potrebbe agire negativamente sul rendimento del 
titolo. 
 

1.2.7 Rischio connesso all’apprezzamento del Rischio-Rendimento 
Nel paragrafo “4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della Nota Informativa del Programma 

denominato "Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile" sono indicati i criteri per la determinazione del prezzo di offerta e 
del rendimento degli strumenti finanziari. 

In particolare il prezzo di offerta e il rendimento (ammontare dei flussi futuri) delle Obbligazioni vengono 
fissati considerando la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione 
del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o rapportando il titolo con altri 
strumenti finanziari quotati similari. Il rendimento delle Obbligazioni tiene conto anche dell'eventuale differenza 
tra il valore nominale e il prezzo di offerta (in caso di prezzo di offerta inferiore al valore nominale); tale 
differenza, in base alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96), è assoggettata all’imposta sostitutiva 
pari al 12,50% 

Qualora la componente legata al merito di credito non venga valorizzata, si potrebbero rilevare degli effetti 
negativi sul mercato secondario.  

L'investitore deve inoltre considerare che il rendimento offerto dalle Obbligazioni dovrebbe essere correlato al 
rischio connesso all'investimento nelle stesse.  
 

1.2.8 Rischio connesso al deterioramento del merito di credito dell'Emittente 
Le obbligazioni potranno deprezzarsi nel caso di un peggioramento della situazione finanziaria dell'Emittente, 

ovvero in caso di deterioramento del merito creditizio dello stesso. Nel corso della durata delle Obbligazioni il 
loro valore potrebbe essere influenzato da eventuali modifiche del rischio Emittente. 
 

1.2.9 Rischio di scostamento del rendimento dell'Obbligazione rispetto a quello di un titolo a 
basso rischio Emittente (free risk) 

Il rendimento effettivo su base annua delle Obbligazioni potrebbe risultare inferiore rispetto a quello di un 
Titolo di Stato (a basso rischio Emittente) di durata residua similare. Per maggiori dettagli si rinvia al paragrafo 
"4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della presente Nota Informativa. 
 

1.2.10 Rischio di conflitto di interessi (Collocamento e Negoziazione) 
In conformità alle disposizioni previste dalla Direttiva 2004/39/CE (c.d. MiFID), la Cassa Rurale ed Artigiana 

di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa è tenuta a mantenere ed applicare soluzioni 
organizzative e amministrative efficaci al fine di evitare che i conflitti di interesse possano incidere negativamente 
sugli interessi dei clienti. Nel caso in cui le misure adottate per la prevenzione e gestione dei conflitti di interesse 
non siano sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia 
evitato, la Cassa, prima di agire per loro conto, informerà chiaramente i clienti della natura e delle fonti di tale 
conflitto (disclosure). 

Con riferimento alle Obbligazioni emesse dalla Cassa nell’ambito del Programma di Emissione di cui alla 
presente Nota Informativa, di seguito si riportano i conflitti di interessi per i quali le misure adottate non sono 
risultate sufficientemente efficaci per eliminare il rischio di nuocere agli interessi dei clienti: 

- COLLOCAMENTO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: in relazione ai singoli Prestiti 
Obbligazionari, qualora incaricati del collocamento siano l’Emittente o altri soggetti dallo stesso partecipati 
direttamente o indirettamente, le Condizioni Definitive conterranno l’indicazione dell’eventuale conflitto di 
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FATTORI DI RISCHIO 

 

 

interesse; 
- NEGOZIAZIONE PER CONTO PROPRIO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: un ulteriore rischio di 

conflitto di interessi potrebbe essere inoltre riscontrato durante la negoziazione di tali Prestiti effettuata 
dall’Emittente stesso.  

Poiché l’Emittente opera quale soggetto collocatore, responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività connesse, e quale controparte diretta nella negoziazione delle 
obbligazioni, tale coincidenza di ruoli (Emittente, collocatore, controparte diretta ed agente di calcolo) potrebbe 
determinare una ulteriore situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  
 

1.2.11 Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 
Nell’ipotesi di non disponibilità del Parametro di Indicizzazione degli interessi, si prevedono particolari 

modalità di determinazione dello stesso. In particolare l’Emittente applicherà il tasso Euro Libor, rilevato il 2° 
giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola, il cui andamento in termini percentuali è 
diverso da quello dell’Euribor. 
 

1.2.12 Rischio correlato all’assenza di rating 
Si tratta del rischio cui è soggetto l’investitore nel sottoscrivere uno strumento finanziario il cui Emittente non è 

stato analizzato e classificato dalle Agenzie di Rating. Al presente Prestito Obbligazionario non è stato attribuito 
alcun livello di “rating”. 
 

1.2.13 Rischio di assenza di informazioni successive all’emissione 
L’Emittente non fornirà, successivamente all’emissione, alcuna informazione relativamente al Parametro di 

Indicizzazione prescelto o comunque al valore corrente delle obbligazioni.  
 

1.2.14 Rischio derivante da modifiche al Regime Fiscale 
Non vi è certezza che il regime fiscale applicabile alla data del presente Prospetto di Base rimanga invariato 

durante la vita delle obbligazioni con possibile effetto pregiudiziale sul rendimento netto atteso dell’investitore. Le 
simulazioni di rendimento contenute nel presente prospetto sono basate sul trattamento fiscale alla data del 
presente prospetto e non tengono conto di eventuali future modifiche normative. Eventuali modifiche del regime 
fiscale applicabile saranno indicate nelle Condizioni Definitive. 
 

1.2.15 Rischio di chiusura anticipata dell’offerta  
Nel corso del Periodo di Offerta delle Obbligazioni, l’Emittente potrà avvalersi della facoltà di procedere in 

qualsiasi momento alla chiusura anticipata dell’offerta, sospendendo immediatamente l’accettazione di ulteriori 
richieste di adesione. In tali casi l’Emittente ne darà comunicazione al pubblico secondo le modalità indicate nel 
paragrafo “4.1.3 - Periodo di validità dell’offerta” della relativa Nota Informativa. L’esercizio della suddetta 
facoltà potrebbe comportare una diminuzione della liquidità della singola emissione, per cui il portatore delle 
Obbligazioni potrebbe trovare ulteriori difficoltà nel liquidare il proprio investimento prima della naturale 
scadenza ovvero il valore dello stesso potrebbe risultare inferiore a quello atteso dall’obbligazionista. 
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2 CONDIZIONI DELL’OFFERTA  
 

Denominazione Denominazione del Prestito Obbligazionario 
Codice ISIN Codice ISIN assegnato al Prestito Obbligazionario 
Ammontare Totale L’Ammontare Totale dell’emissione è pari a ______ Euro, per un totale di n. ______ Obbligazioni, 

ciascuna del Valore Nominale di ______ Euro.  
Il presente Prestito Obbligazionario rientra nel Progetto di Emissione deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione in data __/__/____ valido per il periodo dal __/__/____ al __/__/____ per nominali 
__________ milioni di Euro. 

Periodo dell’Offerta Le Obbligazioni saranno offerte dal __/__/____ al __/__/____, salvo prolungamento e/o chiusura 
anticipata del Periodo di Offerta che verranno comunicati al pubblico mediante avviso sul sito 
internet dell’Emittente www.cracantu.it e contestualmente trasmessi alla CONSOB.  

Lotto Minimo Le Obbligazioni non potranno essere sottoscritte per quantitativi inferiori a ______ Euro. Il Lotto 
Minimo non è in nessun caso frazionabile, né in fase di emissione né durante le successive 
negoziazioni. 

Prezzo di Emissione Il prezzo di offerta delle Obbligazioni è pari al ___% del valore nominale e cioè _____ Euro per ogni 
obbligazione, oltre al rateo di interessi eventualmente maturato dalla Data di Godimento del prestito 
alla Data di Regolamento. 

Data di Godimento La data di Godimento è __/__/____.  
Date di Regolamento L’adesione al Prestito potrà essere effettuata durante il Periodo di Offerta, periodo compreso tra il 

__/__/____ e il __/__/____, con precollocamento dal __/__/____ al __/__/____, al prezzo di 
emissione, più rateo di interessi eventualmente maturato, come da calendario sotto riportato: 
Descrizione del Piano di Collocamento con le relative date di regolamento 

Data di Scadenza La Data di Scadenza del Prestito è __/__/____. 
Modalità di Rimborso Il Prestito sarà rimborsato alla pari in un’unica soluzione alla Data di Scadenza e cesserà di essere 

fruttifero a partire dalla stessa data. 
Rimborso anticipato Non è previsto il rimborso anticipato delle Obbligazioni. 
Parametro di 
Indicizzazione 

Il Parametro di Indicizzazione prescelto è il seguente tasso di interesse a breve termine: Euribor a __ 
mesi, base 365 giorni (per brevità “Euribor ___”). 

Spread o Percentuale 
applicata al 
Parametro di 
Indicizzazione 

Al Parametro di Indicizzazione è applicato uno spread negativo/positivo pari a __ punti base oppure 
una percentuale pari al ___%. 

Date e Fonte di 
Rilevazione 

Il Parametro di Indicizzazione viene rilevato come media del mese solare precedente il primo giorno 
di godimento della cedola. 
La quotazione di tale Parametro è rilevata dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” con precisione di tre cifre 
decimali. 

Calcolo delle Cedole Gli interessi sono calcolati utilizzando il seguente Algoritmo di Calcolo: _____, con troncamento al 
terzo decimale. 
La prima cedola è pari a un tasso lordo posticipato del ___% e verrà pagata il __/__/____; 
ipotizzando che anche le successive cedole assumano il medesimo valore, il rendimento annuo lordo 
posticipato è pari al ___%. 

Determinazione del 
prezzo e rendimento 

La determinazione del prezzo e rendimento è stata effettuata sulla base di ___ (es. curva dei tassi 
swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione del rendimento di 
mercato, e/o andamento del Parametro di Indicizzazione, confronto con strumento finanziario 
quotato similare, altro da specificare). 

Eventi di turbativa del 
Parametro di 
Indicizzazione 

Qualora si dovessero verificare, nel corso della vita del Prestito Obbligazionario, eventi di natura 
straordinaria relativi al Parametro di Indicizzazione cui è legato il Prestito che ne compromettano 
l’esistenza, lo stesso Agente per il Calcolo utilizzerà quale Parametro di Indicizzazione, il tasso Euro 
Libor, rilevato il 2° giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola, la 
quotazione di tale Parametro è rilevata dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” con precisione di tre cifre 
decimali (o in mancanza dai providers Reuters e Bloomberg, o altri principali quotidiani economici 
nazionali). 

Frequenza del 
pagamento delle 
Cedole  

Le cedole saranno pagate con frequenza (trimestrale/semestrale/annuale), in occasione delle seguenti 
Date di Pagamento: 
Indicazione di tutte le date di pagamento delle Cedole del Prestito. 

Garanzie Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo.  
Il prestito è assistito dalla garanzia del Fondo di Garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi 
da banche appartenenti al Credito Cooperativo, avente sede in Roma, con le modalità e limiti previsti 
nello statuto e nel regolamento del Fondo medesimo, depositato presso gli uffici dell’Emittente. In 
particolare, i sottoscrittori ed i portatori delle Obbligazioni, nel caso di mancato rimborso del capitale 
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alla scadenza, da parte dell’Emittente, hanno diritto di cedere al Fondo le Obbligazioni da essi 
detenute a fronte del controvalore dei titoli medesimi. 
Per esercitare il diritto di cui al comma precedente il portatore dovrà dimostrare il possesso 
ininterrotto del titolo per i tre mesi antecedenti l’evento di default dell’Emittente. In nessun caso il 
pagamento da parte del Fondo potrà avvenire per un ammontare massimo complessivo delle 
emissioni possedute da ciascun portatore superiore a euro 103.291,38. Sono comunque esclusi dalla 
garanzia i titoli detenuti dalle Banche consorziate e i titoli detenuti anche per interposta persona dagli 
amministratori, dai sindaci e dall’alta direzione dell’Emittente e/o delle altre banche aderenti al 
Fondo. L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta del portatore del titolo se i 
titoli sono depositati presso l’Emittente ovvero, se i titoli sono depositati presso altra banca, ad un 
mandato espressamente conferito alla Banca Depositaria. 

Divisa di 
Denominazione 

La Divisa di denominazione delle Obbligazioni e delle relative cedole è Euro 

Convenzione di 
Calcolo  

La convenzione utilizzata per il calcolo delle Cedole è ACT/ACT26. 

Rating delle 
Obbligazioni 

Il presente Prestito Obbligazionario è privo di Rating 

Convenzione e 
Calendario  

Giorno lavorativo successivo27 

Soggetti Incaricati del 
Collocamento 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa è 
emittente ed unico collocatore del Prestito Obbligazionario 

Responsabile per il 
collocamento  

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, 
legalmente rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione VOLPE rag. GAETANO. 

Agente per il Calcolo La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa opera 
quale responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della determinazione degli interessi e delle 
attività connesse. 

Regime Fiscale Gli interessi, i premi, e gli altri frutti delle Obbligazioni, in base alla normativa attualmente in vigore 
(D.Lgs n. 239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  
Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso, ovvero rimborso delle 
Obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. 
Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi interessi, i premi e gli 
altri frutti saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa.  

Variazioni al Regime 
Fiscale 

Al momento non sono note variazioni al regime fiscale in vigore 

Commissioni e oneri a 
carico del 
sottoscrittore 

Non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico del sottoscrittore 

Conflitto di interesse La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, 
nell’operazione di collocamento del presente Prestito, ha un interesse in conflitto non 
sufficientemente gestito in modo da assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di 
nuocere agli interessi dei clienti sia evitato in quanto trattasi di obbligazioni di propria 
emissione. Inoltre l’Emittente potrebbe avere ulteriori interessi in conflitto in quanto è l’unico 
soggetto collocatore, opera quale agente di calcolo per la determinazione degli interessi e agisce 
quale controparte diretta nel riacquisto delle obbligazioni emesse nell’ambito del presente 
programma. 

 
 
 
 

3 ESEMPLIFICAZIONE E RENDIMENTO  

3.1 Condizioni 
Valore nominale 1.000 Euro  
Durata  

                                                 
26 Con ACT/ACT si intende “Actual/Actual”: calcolo degli interessi in cui per la misura del tempo è prevista una frazione 

avente come numeratore il numero di giorni effettivi su cui l’interesse si applica e come denominatore il numero dei giorni 
effettivi dell’anno o del periodo di cedola. 

27 Qualora il giorno di scadenza/pagamento delle cedole coincida con un giorno non lavorativo, i pagamenti verranno effettuati 
il primo giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi. Si farà riferimento alla convezione e al 
calendario indicati di volta in volta nelle Condizioni Definitive. 
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Data di emissione  
Data di scadenza  
Tipo tasso Variabile 
Periodicità cedole  
Date di pagamento cedole  
Parametro di indicizzazione  
Spread/Percentuale applicata al Parametro di 
Indicizzazione  

Prima cedola  
Valore di rimborso Alla pari 
Prezzo di emissione   
Commissioni di sottoscrizione/collocamento Nessuna 
Taglio minimo 1.000 Euro 
Rimborso Anticipato  Non Previsto 
Aliquota Fiscale vigente 12,50% 
 
 

3.2 Esemplificazione del rendimento  

3.2.1 Esemplificazione del rendimento (ipotesi meno favorevole per il sottoscrittore: riduzione 
del Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che la prima cedola semestrale venga fissata a _____% a fronte di un Euribor ___28 pari a _____% e 
che tale parametro abbia un andamento decrescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del titolo, il 
rendimento effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a ____% (rendimento netto pari a 
____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        
        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

3.2.2 Esemplificazione del rendimento (ipotesi di stabilità del Parametro di Indicizzazione) 
Ipotizzando che la prima cedola semestrale venga fissata a _____% a fronte di un Euribor ___28 pari a _____% e 

che tale parametro si mantenga costante per tutta la vita del titolo, il rendimento effettivo lordo su base annuale 
percepito dall’investitore è pari a _____% (rendimento netto pari a _____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        

                                                 
28 Sulla base delle rilevazioni al _________ dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” nella sezione destinata a Finanza e Mercati. 
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Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

3.2.3 Esemplificazione del rendimento (ipotesi più favorevole per il sottoscrittore: aumento del 
Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che la prima cedola semestrale venga fissata a _____% a fronte di un Euribor ___28 pari a _____% e 
che tale parametro abbia un andamento crescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del titolo, il 
rendimento effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a ____% (rendimento netto pari a 
____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        
        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 
 
 
 

4 SIMULAZIONE RETROSPETTIVA 
Per consentire all’investitore di avere informazioni circa il rendimento del presente Prestito Obbligazionario 

negli anni passati, viene di seguito riportata una rappresentazione sintetica degli interessi che avrebbe corrisposto 
nel periodo compreso fra __/__/____ e __/__/____ sulla base della struttura cedolare e dell’effettivo andamento del 
Parametro di Indicizzazione (Euribor ___): sotto tali ipotesi il rendimento effettivo lordo su base annuale percepito 
dall’investitore sarebbe stato pari a _____% (rendimento netto pari a _____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        
        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
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5 EVOLUZIONE STORICA DEL PARAMETRO DI INDICIZZAZIONE 
INSERIRE GRAFICO STORICO 

Grafico 2: Andamento del Parametro di Indicizzazione (Euribor …, rilevato come media  
del mese solare precedente il primo giorno di godimento della cedola) nel periodo da … a …  

 

È opportuno evidenziare all’investitore che l’andamento storico del Parametro di Indicizzazione e quindi il 
rendimento del Prestito Obbligazionario ad esso indicizzato non sono in alcun modo indicativi dell’andamento 
futuro dello stesso. 
 
 
 
 

6 CONFRONTO TRA IL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO E UN TITOLO DI 
STATO AVENTE SIMILARE TIPOLOGIA E DURATA 

 

 Rendimento effettivo 
annuo Lordo 

Rendimento effettivo 
annuo Netto 

Prestito Obbligazionario “Cra Cantù Bcc – Tasso Variabile”   

CCT __________ – Prezzo di mercato __________ 
(Fonte: quotidiano “Il Sole 24 Ore” del __/__/____)   

 
 
 
 

7 AUTORIZZAZIONI RELATIVE ALL’EMISSIONE 
L’emissione del Prestito Obbligazionario oggetto delle presenti Condizioni Definitive è stata approvata con 

delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in data __/__/____. 
 

   

Data  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

VOLPE rag. GAETANO 
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SEZIONE – 6/E 

NOTA INFORMATIVA  
“CRA CANTÙ BCC – TASSO MISTO” 

 
 
 
 
 

FATTORI DI RISCHIO 
 

1 FATTORI DI RISCHIO ED ESEMPLIFICAZIONI 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di 

Emittente, invita gli investitori a prendere attenta visione della presente Nota Informativa, al fine di comprendere i 
fattori di rischio connessi alla sottoscrizione delle Obbligazioni. 

Resta inteso che, valutato il rischio dell’operazione, l’investitore e la Cassa devono verificare se l’investimento 
è adeguato per l’investitore stesso con riferimento alla sua situazione patrimoniale, ai suoi obiettivi di 
investimento e alla sua personale esperienza in materia di investimenti finanziari. 

1.1 Fattori di rischio relativi all'Emittente 
Al fine di comprendere i fattori di rischio, generici e specifici, relativi all’Emittente, che devono essere 

considerati prima della sottoscrizione dei Prestiti Obbligazionari, si invitano gli investitori a leggere con attenzione 
il Documento di Registrazione ed in particolare il paragrafo 2. 

Il rischio Emittente (rischio di credito) è rappresentato dalla possibilità che la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di Emittente, non sia in grado di adempiere 
ai propri obblighi di pagare le cedole e/o rimborsare il capitale a scadenza.  

L’Emittente aderisce al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. Per informazioni 
dettagliate sui termini e sulle modalità di applicazione di tale garanzia si rimanda al successivo paragrafo 7 
(conforme all’Allegato VI del Regolamento 2004/809/CE). Il diritto all’intervento del Fondo può essere esercitato 
solo nel caso in cui il Portatore dimostri l’ininterrotto possesso dei titoli nei tre mesi antecedenti l’evento di default 
e per un ammontare massimo complessivo dei titoli posseduti da ciascun Portatore non superiore a Euro 
103.291,38 indipendentemente dalla loro derivazione da una o più emissioni obbligazionarie garantite. 

L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta diretta in tal senso dai Portatori dei titoli 
ovvero ad un mandato espressamente conferito a questo scopo alla Banca depositaria dei titoli.  

Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei Depositanti del 
Credito Cooperativo.  
 
 

1.2 Fattori di rischio relativi all'offerta ed agli strumenti finanziari 

1.2.1 Descrizione sintetica delle caratteristiche dello strumento finanziario 
I Prestiti Obbligazionari che rientrano nel Programma di Emissione denominato "Cra Cantù Bcc – Tasso 

Misto" sono titoli di debito che garantiscono a scadenza il rimborso del 100% del valore nominale e sono 
caratterizzati da una rischiosità tipica di un investimento a "tasso variabile", salvo per il periodo nel quale vengono 
corrisposte cedole fisse (“Periodo a Cedola Fissa”).  

Tali Obbligazioni danno diritto al pagamento di cedole periodiche prestabilite per il solo Periodo a Cedola 
Fissa, mentre per la rimanente vita del Prestito il loro ammontare viene determinato in base all’andamento di un 
Parametro di Indicizzazione. Il Parametro di Indicizzazione prescelto (tasso Euribor a uno, tre, sei o dodici mesi), 
rilevato in corrispondenza delle date di rilevazione, con l’eventuale applicazione di uno Spread negativo/positivo 
(espresso in termini di punti base) o di una Percentuale, è indicato, per ciascun Prestito, nelle Condizioni 
Definitive. Per il Periodo a Cedola Fissa, l’importo e le caratteristiche delle cedole (il cui valore potrà essere 
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stabilito in misura indipendente dal Parametro di Indicizzazione) e la durata di tale periodo sono indicati, per 
ciascun Prestito, nelle Condizioni Definitive. 

Non sono previste né commissioni né oneri a carico dell'obbligazionista, né in fase di sottoscrizione né in fase 
di negoziazione. 

I Prestiti Obbligazionari del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” non prevedono il 
rimborso anticipato. 

Tutti i Prestiti Obbligazionari che rientrano nel Programma di Emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 
Misto” sono assistiti dalla garanzia del “Fondo di garanzia dei portatori dei titoli obbligazionari emessi da banche 
appartenenti al Credito Cooperativo”.  

Tutti i Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto”, 
di cui alla presente Nota Informativa, presentano le tipologie di rischio descritte nei seguenti paragrafi. 
L’investitore dovrebbe concludere una operazione avente ad oggetto tali Prestiti solo dopo averne compreso la 
natura e il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. 
 

1.2.2 Esemplificazione e scomposizione dello strumento finanziario 
Le Obbligazioni del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” prevedono un rendimento minimo 

garantito per il periodo a tasso fisso, mentre per il restante periodo il rendimento è legato all’andamento di un 
Parametro di Indicizzazione  

Nelle Condizioni Definitive di ciascun Prestito Obbligazionario saranno fornite le modalità di calcolo delle 
cedole, le informazioni necessarie per la determinazione del rendimento , oltre alla descrizione dell’andamento 
storico del Parametro di Indicizzazione e del rendimento virtuale dello strumento finanziario simulando 
l’emissione nel passato. Tali rendimenti verranno confrontati con il rendimento di un titolo “free risk” di pari 
durata (CCT). 

Gli strumenti finanziari emessi dall'Emittente sono obbligazioni semplici non strutturate. 
Si precisa che le informazioni di cui sopra sono fornite a titolo esemplificativo nella presente Nota Informativa 

nel paragrafo 1.3 - Metodo di valutazione dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del programma di 
emissione “Cra Cantù Bcc –Tasso Variabile”. 
 

1.2.3 Rischio di liquidità (in caso di vendita prima della scadenza) 
È rappresentato dalla difficoltà e/o impossibilità per un investitore di vendere le Obbligazioni prontamente 

prima della scadenza ad un prezzo che gli consenta di realizzare un rendimento anticipato. 
Per i Prestiti Obbligazionari di cui alla presente Nota Informativa non è prevista la presentazione di una 

domanda di ammissione alle negoziazioni presso alcun mercato regolamentato o altri sistemi di negoziazione 
diversi dai mercati regolamentati o MTF (Multilateral Trading Facilities). 

Gli obbligazionisti potrebbero avere difficoltà a liquidare il loro investimento e potrebbero dover accettare un 
prezzo inferiore a quello di sottoscrizione, indipendentemente dall’Emittente e dall’ammontare delle Obbligazioni, 
in considerazione del fatto che le richieste di vendita potrebbero non trovare prontamente un valido riscontro.  

Nondimeno l’investitore nell’elaborare la propria strategia finanziaria deve aver consapevolezza che l’orizzonte 
temporale dell’investimento, pari alla durata delle Obbligazioni stesse all’atto dell’emissione, deve essere in linea 
con le sue future esigenze di liquidità. 

Tuttavia l’Emittente si impegna a riacquistare le proprie Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di 
Emissione di cui alla presente Nota Informativa, secondo quanto indicato nel successivo paragrafo “5 - 
AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE". 
 

1.2.4 Rischio prezzo e tasso di mercato (in caso di vendita prima della scadenza) 
È il rischio rappresentato dal fatto che eventuali variazioni nella curva dei tassi di interesse possono avere 

riflessi sul prezzo di mercato del Prestito Obbligazionario.  
In particolare l’investitore deve tenere presente che, sebbene un titolo a “tasso variabile” segua l’andamento del 

Parametro di Indicizzazione, subito dopo la fissazione della cedola, il titolo può subire variazioni di valore in 
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maniera inversa alle variazioni dei tassi di interesse di mercato. L'investitore deve inoltre considerare che, 
limitatamente al Periodo a Cedola Fissa, eventuali variazioni (in aumento) dei livelli di tasso di interesse 
potrebbero ridurre il valore di mercato del titolo. 

La garanzia del rimborso integrale del capitale permette comunque all’investitore di poter rientrare in possesso 
del capitale investito alla data di rimborso del Prestito indipendentemente dall’andamento dei tassi di mercato. 
 

1.2.5 Rischio correlato all’eventuale Spread negativo o Percentuale inferiore al 100% nel 
Parametro di Indicizzazione 

Il rendimento offerto può presentare uno Spread negativo o una Percentuale inferiore al 100% rispetto al 
rendimento del Parametro di Indicizzazione, il cui valore sarà indicato nelle Condizioni Definitive. Questo aspetto 
deve essere valutato tenuto conto dell’assenza di rating dell’Emittente e del titolo.  

Limitatamente alle Emissioni per le quali gli interessi sono determinati mediante l’applicazione di una 
Percentuale inferiore al 100% riferita al Parametro di Indicizzazione, il rischio è rappresentato dal fatto che il 
sottoscrittore, ricevendo una quota proporzionale alla percentuale prescelta del parametro, sia maggiormente 
penalizzato tanto più aumenta il parametro stesso. Ad esempio: una percentuale del 95% applicata ad un 
Parametro di Indicizzazione pari a 2% comporterà per l’obbligazionista una riduzione di 10 punti base; se il 
Parametro di Indicizzazione sale al 3%, la riduzione per l’obbligazionista salirà a 15 punti base. 
 

1.2.6 Rischio connesso all'eventuale disallineamento tra la periodicità della cedola e quella del 
Parametro di Indicizzazione 

L'eventuale disallineamento fra la periodicità della cedola e quella del Parametro di Indicizzazione (es. cedola 
semestrale con Parametro di Indicizzazione "Euribor 3 mesi") potrebbe agire negativamente sul rendimento del 
titolo. 
 

1.2.7 Rischio connesso all’apprezzamento del Rischio-Rendimento 
Nel paragrafo "4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della presente Nota Informativa sono indicati i 

criteri per la determinazione del prezzo di offerta e del rendimento degli strumenti finanziari che verranno resi noti 
nelle Condizioni Definitive. 

In particolare il prezzo di offerta e il rendimento (ammontare dei flussi futuri) delle Obbligazioni verranno 
fissati considerando la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione 
del rendimento di mercato, e/o e l'andamento del Parametro di Indicizzazione, rapportando il titolo con altri 
strumenti finanziari quotati similari. Il rendimento delle Obbligazioni tiene conto anche dell'eventuale differenza 
tra il valore nominale e il prezzo di offerta (in caso di prezzo di offerta inferiore al valore nominale); tale 
differenza, in base alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96), è assoggettata all’imposta sostitutiva 
pari al 12,50%.  

Qualora la componente legata al merito di credito non venga valorizzata, si potrebbero rilevare degli effetti 
negativi sul mercato secondario.  

L'investitore deve inoltre considerare che il rendimento offerto dalle Obbligazioni dovrebbe essere correlato al 
rischio connesso all'investimento nelle stesse.  
 

1.2.8 Rischio connesso al deterioramento del merito di credito dell'Emittente 
Le obbligazioni potranno deprezzarsi nel caso di un peggioramento della situazione finanziaria dell'Emittente, 

ovvero in caso di deterioramento del merito creditizio dello stesso. Nel corso della durata delle Obbligazioni il 
loro valore potrebbe essere influenzato da eventuali modifiche del rischio Emittente. 
 

1.2.9 Rischio di scostamento del rendimento dell'Obbligazione rispetto a quello di un titolo a 
basso rischio Emittente (free risk) 

Il rendimento effettivo su base annua delle Obbligazioni potrebbe risultare inferiore rispetto a quello di un 
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Titolo di Stato (a basso rischio Emittente) di durata residua similare. Per maggiori dettagli si rinvia al paragrafo 
"4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della presente Nota Informativa. 
 

1.2.10 Rischio di conflitto di interessi (Collocamento e Negoziazione) 
In conformità alle disposizioni previste dalla Direttiva 2004/39/CE (c.d. MiFID), la Cassa Rurale ed Artigiana 

di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa è tenuta a mantenere ed applicare soluzioni 
organizzative e amministrative efficaci al fine di evitare che i conflitti di interesse possano incidere negativamente 
sugli interessi dei clienti. Nel caso in cui le misure adottate per la prevenzione e gestione dei conflitti di interesse 
non siano sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia 
evitato, la Cassa, prima di agire per loro conto, informerà chiaramente i clienti della natura e delle fonti di tale 
conflitto (disclosure). 

Con riferimento alle Obbligazioni emesse dalla Cassa nell’ambito del Programma di Emissione di cui alla 
presente Nota Informativa, di seguito si riportano i conflitti di interessi per i quali le misure adottate non sono 
risultate sufficientemente efficaci per eliminare il rischio di nuocere agli interessi dei clienti: 

- COLLOCAMENTO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: in relazione ai singoli Prestiti 
Obbligazionari, qualora incaricati del collocamento siano l’Emittente o altri soggetti dallo stesso partecipati 
direttamente o indirettamente, le Condizioni Definitive conterranno l’indicazione dell’eventuale conflitto di 
interesse; 

- NEGOZIAZIONE PER CONTO PROPRIO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: un ulteriore rischio di 
conflitto di interessi potrebbe essere inoltre riscontrato durante la negoziazione di tali Prestiti effettuata 
dall’Emittente stesso. 

Poiché l’Emittente opera quale soggetto collocatore, responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività connesse, e quale controparte diretta nella negoziazione delle 
obbligazioni, tale coincidenza di ruoli (Emittente, collocatore, controparte diretta ed agente di calcolo) potrebbe 
determinare una ulteriore situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  
 

1.2.11 Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 
Nell’ipotesi di non disponibilità del Parametro di Indicizzazione degli interessi, si prevedono particolari 

modalità di determinazione dello stesso. In particolare l’Emittente applicherà il tasso Euro Libor, rilevato il 2° 
giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola, il cui andamento in termini percentuali è 
diverso da quello dell’Euribor. 
 

1.2.12 Rischio correlato all’assenza di rating 
Si tratta del rischio cui è soggetto l’investitore nel sottoscrivere uno strumento finanziario il cui Emittente non è 

stato analizzato e classificato dalle Agenzie di Rating. Si informa che ai titoli oggetto della presente Nota 
Informativa non è stato attribuito alcun livello di “rating”. 
 

1.2.13 Rischio di assenza di informazioni successive all’emissione 
L’Emittente non fornirà, successivamente all’emissione, alcuna informazione relativamente al Parametro di 

Indicizzazione prescelto o comunque al valore corrente delle obbligazioni.  
 

1.2.14 Rischio derivante da modifiche al Regime Fiscale 
Non vi è certezza che il regime fiscale applicabile alla data del presente Prospetto di Base rimanga invariato 

durante la vita delle obbligazioni con possibile effetto pregiudiziale sul rendimento netto atteso dell’investitore. Le 
simulazioni di rendimento contenute nel presente prospetto sono basate sul trattamento fiscale alla data del 
presente prospetto e non tengono conto di eventuali future modifiche normative. Eventuali modifiche del regime 
fiscale applicabile saranno indicate nelle Condizioni Definitive. 
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1.2.15 Rischio di chiusura anticipata dell’offerta  
Nel corso del Periodo di Offerta delle Obbligazioni, l’Emittente potrà avvalersi della facoltà di procedere in 

qualsiasi momento alla chiusura anticipata dell’offerta, sospendendo immediatamente l’accettazione di ulteriori 
richieste di adesione. In tali casi l’Emittente ne darà comunicazione al pubblico secondo le modalità indicate nel 
paragrafo “4.1.3 - Periodo di validità dell’offerta” della relativa Nota Informativa. L’esercizio della suddetta 
facoltà potrebbe comportare una diminuzione della liquidità della singola emissione, per cui il portatore delle 
Obbligazioni potrebbe trovare ulteriori difficoltà nel liquidare il proprio investimento prima della naturale 
scadenza ovvero il valore dello stesso potrebbe risultare inferiore a quello atteso dall’obbligazionista. 
 
 

1.3 Metodo di valutazione dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del 
programma di emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” 

Le caratteristiche economiche dei Prestiti Obbligazionari saranno specificate di volta in volta nelle Condizioni 
Definitive. Di seguito si rappresenta il metodo di determinazione del rendimento di un'obbligazione "tasso misto" 
emessa nell'ambito del citato Programma, al lordo e al netto dell'effetto fiscale.  
 

1.3.1 Ipotesi di Condizioni 
 

Valore nominale 1.000 Euro  
Durata 60 mesi (5 anni) 
Data di emissione 01 giugno 2009 
Data di scadenza 01 giugno 2014 

Tipo tasso misto 01 giugno 2009 – 01 giugno 2011: Cedole Fisse (0,900% semestrale) 
01 giugno 2012 – 01 giugno 2014: Cedole Variabili 

Periodicità Cedola Semestrale 
Date di pagamento cedole 01 dicembre – 01 giugno di ciascun anno 

Parametro di indicizzazione 
(per il periodo 01 giugno 2010 – 2013) 

Euribor 3 mesi (base 365 giorni, rilevato come media del mese solare 
precedente il primo giorno di godimento della cedola), per brevità “Euribor 
3m”. 

 Percentuale applicata al Parametro di 
Indicizzazione 95% dell’Euribor 3m 

Valore di rimborso Alla pari 
Prezzo di emissione  Alla pari 
Commissioni di sottoscrizione/collocamento Nessuna 
Emissione  Alla pari 
Taglio minimo 1.000 Euro 
Rimborso Anticipato Non Previsto 
Aliquota Fiscale vigente 12,50% 
 

1.3.2 Esemplificazione del rendimento (ipotesi meno favorevole per il sottoscrittore: riduzione 
del Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che le prime quattro cedole fisse semestrali vengano fissate a 0,900%, a fronte di un Euribor 3m29 
pari a 1,457% e che tale parametro abbia un andamento decrescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del 
titolo, il rendimento effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a 1,189% (rendimento netto 
pari a 1,039%). 

                                                 
29 Sulla base delle rilevazioni al 20/05/2009 dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” nella sezione destinata a Finanza e Mercati. 
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Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2009 1,457% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2010 1,357% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2010 1,257% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2011 1,157% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2011 1,057% 95% 0,053 0,500% 0,438% € 5,00 € 4,38 
01/06/2012 0,957% 95% 0,048 0,453% 0,396% € 4,53 € 3,96 
01/12/2012 0,857% 95% 0,043 0,406% 0,355% € 4,06 € 3,55 
01/06/2013 0,757% 95% 0,038 0,358% 0,313% € 3,58 € 3,13 
01/12/2013 0,657% 95% 0,033 0,311% 0,272% € 3,11 € 2,72 
01/06/2014 0,557% 95% 0,028 0,264% 0,231% € 2,64 € 2,31 

Rendimento effettivo annuo lordo 1,189% 
Rendimento effettivo annuo netto 1,039% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.3 Esemplificazione del rendimento (ipotesi di stabilità del Parametro di Indicizzazione) 
Ipotizzando che le prime quattro cedole fisse semestrali vengano fissate a 0,900%, a fronte di un Euribor 3m29 

pari a 1,457% e che tale parametro si mantenga costante per tutta la vita del titolo, il rendimento effettivo lordo su 
base annuale percepito dall’investitore è pari a 1,555% (rendimento netto pari a 1,360%). 

Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2009 1,457% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2010 1,457% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2010 1,457% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2011 1,457% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2011 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/06/2012 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/12/2012 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/06/2013 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/12/2013 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 
01/06/2014 1,457% 95% 0,073 0,689% 0,603% € 6,89 € 6,03 

Rendimento effettivo annuo lordo 1,555% 
Rendimento effettivo annuo netto 1,360% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.4 Esemplificazione del rendimento (ipotesi più favorevole per il sottoscrittore: aumento del 
Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che le prime quattro cedole fisse semestrali vengano fissate a 0,900%, a fronte di un Euribor 3m29 
pari a 1,457% e che tale parametro abbia un andamento crescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del 
titolo, il rendimento effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a 1,918% (rendimento netto 
pari a 1,678%). 

Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2009 1,457% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2010 1,557% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2010 1,657% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2011 1,757% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/E – NOTA INFORMATIVA "TASSO MISTO" 
Foglio n. 158 di 183 

 

 

Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2011 1,857% 95% 0,093 0,878% 0,768% € 8,78 € 7,68 
01/06/2012 1,957% 95% 0,098 0,925% 0,809% € 9,25 € 8,09 
01/12/2012 2,057% 95% 0,103 0,972% 0,851% € 9,72 € 8,51 
01/06/2013 2,157% 95% 0,108 1,019% 0,892% € 10,19 € 8,92 
01/12/2013 2,257% 95% 0,113 1,066% 0,933% € 10,66 € 9,33 
01/06/2014 2,357% 95% 0,118 1,113% 0,974% € 11,13 € 9,74 

Rendimento effettivo annuo lordo 1,918% 
Rendimento effettivo annuo netto 1,678% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

1.3.5 Confronto tra il Prestito Obbligazionario e un Titolo di Stato con similare tipologia e 
durata 

Di seguito si confronta il rendimento dello strumento finanziario di cui alle precedenti ipotesi (assumendo che 
anche le successive cedole abbiano il medesimo valore di quelle iniziali) con un Titolo di Stato avente similari 
caratteristiche di tipologia e durata. 

 Rendimento effettivo 
annuo Lordo 

Rendimento effettivo 
annuo Netto 

Prestito Obbligazionario “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” 1,598% 1,397% 

CCT 01/03/2014 (IT0004224041) – Prezzo di mercato 98,55 
(Fonte: quotidiano “Il Sole 24 Ore” del 25/05/2009) 1,712% 1,536% 

 

1.3.6 Evoluzione storica del titolo in esame sulla base della storicizzazione del Parametro di 
Indicizzazione 

Per consentire all’investitore di avere informazioni circa il rendimento del presente Prestito Obbligazionario 
negli anni passati, viene di seguito riportata una rappresentazione sintetica degli interessi che avrebbe corrisposto 
nel periodo compreso fra giugno 2004 e giugno 2009 sulla base della struttura cedolare e dell’effettivo andamento 
del Parametro di Indicizzazione (Euribor 3m/365gg): sotto tali ipotesi il rendimento effettivo lordo su base annuale 
percepito dall’investitore sarebbe stato pari a 3,017% (rendimento netto pari a 2,642%).  

Data stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor 3m) 

Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore 
monetario lordo 
per il periodo di 

riferimento 

Valore 
monetario netto 
per il periodo di 

riferimento 
01/12/2004 2,113% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2005 2,198% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2005 2,156% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/06/2006 2,374% 95% - 0,900% 0,788% € 9,00 € 7,88 
01/12/2006 2,922% 95% 0,146 1,378% 1,206% € 13,78 € 12,06 
01/06/2007 3,641% 95% 0,182 1,714% 1,500% € 17,14 € 15,00 
01/12/2007 4,118% 95% 0,206 1,937% 1,695% € 19,37 € 16,95 
01/06/2008 4,686% 95% 0,234 2,201% 1,926% € 22,01 € 19,26 
01/12/2008 4,924% 95% 0,246 2,312% 2,023% € 23,12 € 20,23 
01/06/2009 4,390% 95% 0,220 2,063% 1,805% € 20,63 € 18,05 

Rendimento effettivo annuo lordo 3,017% 
Rendimento effettivo annuo netto 2,642% 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
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1.3.7 Evoluzione storica del Parametro di Indicizzazione 

 
Grafico 3: Andamento del Parametro di Indicizzazione (Euribor 3 mesi, base 365 giorni, rilevato come media  
del mese solare precedente il primo giorno di godimento della cedola) nel periodo giugno 2004 - giugno 2009 

 

È opportuno evidenziare all’investitore che l’andamento storico del Parametro di Indicizzazione e quindi il 
rendimento del Prestito Obbligazionario ad esso indicizzato non sono in alcun modo indicativi dell’andamento 
futuro dello stesso. 
 
 
 
 

2 INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

2.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione e/o all’offerta 
Si segnala che le Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 

Misto” si configurano come operazioni nelle quali la Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito 
Cooperativo – Società Cooperativa ha un conflitto di interesse non sufficientemente gestito in modo da 
assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia evitato in quanto 
trattasi di strumenti finanziari di propria emissione. 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, quale soggetto 
responsabile della presente Nota Informativa, in persona del suo legale rappresentante VOLPE rag. GAETANO, 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, attesta che, per quanto conosciuto, non si riscontrano particolari 
conflitti di interesse potenziali e/o effettivi tra gli obblighi professionali degli amministratori e dei membri degli 
organi di direzione e di vigilanza verso la Cassa ed i loro interessi e/o obblighi privati, oltre a quanto illustrato 
nell’apposita sezione del richiamato Documento di Registrazione. 

Poiché l’Emittente opera quale soggetto collocatore, responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività connesse, e quale controparte diretta nella negoziazione delle 
obbligazioni, tale coincidenza di ruoli (Emittente, collocatore, controparte diretta ed agente di calcolo) potrebbe 
determinare una ulteriore situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  
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2.2 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 
I proventi derivanti dalla vendita delle Obbligazioni saranno utilizzati dalla Cassa nell’attività di esercizio del 

credito nelle sue varie forme e con lo scopo specifico di erogare credito a favore dei soci e della clientela di 
riferimento della banca, con l’obiettivo ultimo di contribuire allo sviluppo della zona di competenza. 
 
 
 
 

3 INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA 
OFFRIRE/AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

3.1 Descrizione degli strumenti finanziari 
La presente Nota Informativa è relativa all’emissione di titoli di debito (le “Obbligazioni”) i quali determinano 

l’obbligo in capo all’Emittente di rimborsare all’investitore il 100% del loro valore nominale (il “Valore 
Nominale”) nei modi e nei tempi stabiliti dalle Condizioni Definitive. 

Durante la vita dei Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del presente Programma, la Cassa corrisponderà 
agli investitori in occasione delle Date di Pagamento (la “Date di Pagamento”) cedole periodiche, per un certo 
periodo "fisse" e per un altro periodo "variabili", il cui importo verrà calcolato applicando al Valore Nominale 
l’Algoritmo di Calcolo, valorizzato con lo specifico Parametro di Indicizzazione rilevato in corrispondenza delle 
Date di Rilevazione (le “Date di Rilevazione”); nell'esempio di cui al paragrafo 1.3 - Metodo di valutazione dei 
Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito del programma di emissione “Cra Cantù Bcc –Tasso Variabile” le 
cedole semestrali variabili vengono calcolate moltiplicando il Valore Nominale per il 95% del parametro Euribor 
3mesi, 365 giorni, media mese precedente. 

Le Date di Pagamento, l’Algoritmo di Calcolo, il Parametro di Indicizzazione con l’indicazione delle Date di 
Rilevazione, il periodo di applicazione delle Cedole Variabili e di quelle Fisse verranno indicati di volta in volta 
per ciascun Prestito nelle Condizioni Definitive. 

Il codice ISIN, identificativo di ciascun Prestito Obbligazionario, la denominazione, la durata, il prezzo di 
emissione, il godimento, la frequenza delle cedole, le modalità di rimborso e la data di scadenza saranno 
espressamente indicate nelle Condizioni Definitive dell’emissione di riferimento. 

Le Condizioni Definitive verranno pubblicate sul sito internet della Cassa www.cracantu.it entro il giorno 
antecedente l’inizio dell’offerta. 
 
 

3.2 Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 
Ciascuna Obbligazione riferita al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla presente 

Nota Informativa è regolata dalla legge italiana. 
 
 

3.3 Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri 
Le Obbligazioni sono rappresentate da titoli al portatore aventi taglio minimo pari ad Euro 1.000, interamente 

ed esclusivamente immessi in gestione accentrata presso Monte Titoli Spa (via Mantegna, 6 – 20154 Milano) ed 
assoggettati al regime di dematerializzazione di cui al D. Lgs 213/98 ed al Regolamento Congiunto Consob – 
Banca d’Italia del 22/02/2008. 
 
 

3.4 Valuta di emissione degli strumenti finanziari 
I Prestiti Obbligazionari e le relative cedole saranno denominati in Euro. 
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3.5 Ranking degli strumenti finanziari 
Non esistono clausole di subordinazione per le Obbligazioni del Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc –

Tasso Misto” di cui alla presente Nota Informativa. 
 
 

3.6 Diritti connessi agli strumenti finanziari 
Le Obbligazioni riferite al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla presente Nota 

Informativa incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa categoria e segnatamente il 
diritto al rimborso del capitale alla scadenza del prestito e il diritto a percepire le relative cedole. 

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono a favore dell’Emittente, per quanto concerne gli interessi, decorsi 5 
anni dalla data di scadenza della relativa cedola e, per quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data in cui 
le obbligazioni sono divenute rimborsabili. 
 

3.7 Tasso di interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare 
Le Obbligazioni riferite al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla presente Nota 

Informativa corrisponderanno ai portatori, secondo quanto espressamente indicato nelle Condizioni Definitive, 
cedole periodiche: per il periodo a "tasso fisso" saranno calcolate applicando al Valore Nominale un tasso di 
interesse fisso; per il periodo a "tasso variabile" saranno determinate applicando al Valore Nominale un Algoritmo 
di Calcolo da valorizzare con lo specifico Parametro di Indicizzazione, rilevato alla Data di Rilevazione. Come già 
indicato al paragrafo 3.1 le Date di Pagamento, il Periodo a Cedola Fissa, l'importo delle Cedole Fisse, l’Algoritmo 
di Calcolo, il Parametro di Indicizzazione con le relative Date di Rilevazione verranno indicati di volta in volta per 
ciascun Prestito Obbligazionario nelle Condizioni Definitive. 

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile. 

3.7.1 Algoritmo di calcolo (periodo a "tasso variabile") 
Per il periodo a "tasso variabile", l’importo delle relative Cedole è calcolato applicando al Valore Nominale un 

tasso di interesse (il “Tasso di Interesse”), il cui valore viene determinato applicando uno dei seguenti algoritmi:  
 1],-)(1[ PercEURIBOR ×+  oppure  1],-)(1[ SpreadEURIBOR ±+ , dove: 

"Perc" e "Spread" rappresentano rispettivamente la percentuale o lo spread applicati al Parametro di 
Indicizzazione. 
 

Formula di calcolo degli interessi: 
I= C X (R/N), dove 

I= interesse 
C= valore nominale 
N= numero cedole annue 
R= tasso annuo percentuale 

 

3.7.2 Parametro di indicizzazione (periodo a "tasso variabile") 
Per il periodo a "tasso variabile", i Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito della presente Nota Informativa 

possono avere come Parametro di Indicizzazione un tasso di interesse a breve termine (il “Tasso di Interesse”) 
relativo alla Divisa di Denominazione (“Euro”), che verrà di volta in volta comunicato nelle Condizioni Definitive. 
Si riporta di seguito una lista meramente esemplificativa e non esaustiva dei Tassi di Interesse adottabili come 
Parametro di Indicizzazione: 

Durata di riferimento del tasso Divisa di emissione Tasso 1 mese 3 mesi 6 mesi 12 mesi 
Euro Euribor30 Euribor 1m Euribor 3m Euribor 6m Euribor 12m 

                                                 
30 Euribor: tassi a breve termine “Euro Interbank Offer Rate” (dati a 365 giorni, media mese precedente). 
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Nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna Emissione l’Emittente specificherà di volta in volta quale fonte 
informativa verrà ufficialmente utilizzata per la rilevazione del Parametro di Indicizzazione prescelto. Tali valori 
sono rilevabili sia dai providers Reuters e Bloomberg, sia dai principali quotidiani economici nazionali. 

Qualora si dovessero verificare, nel corso della vita del Prestito Obbligazionario, eventi di natura straordinaria 
relativi al Parametro di Indicizzazione cui è legato il Prestito che ne compromettano l’esistenza, lo stesso Emittente 
in qualità di Agente per il Calcolo utilizzerà quale Parametro di Indicizzazione, il tasso Euro Libor, rilevato il 2° 
giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola. La quotazione di tale Parametro è rilevata 
dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” con precisione di tre cifre decimali (o in mancanza dai providers Reuters e 
Bloomberg, altri principali quotidiani economici nazionali). 
 
 

3.8 Data di scadenza e modalità di ammortamento del prestito e procedura di 
rimborso del capitale 

Le Obbligazioni saranno rimborsate alla data di scadenza (la “Data di Scadenza”) che verrà indicata nelle 
Condizioni Definitive relative al Prestito Obbligazionario. 

I Prestiti Obbligazionari di cui alla presente Nota Informativa non prevedono la facoltà di rimborso anticipato da 
parte dell’Emittente. I titoli cesseranno di essere fruttiferi alla data stabilita per il rimborso. 
 
 

3.9 Rendimento effettivo 
Il rendimento effettivo lordo annuo relativo alla singola Emissione verrà calcolato con il metodo del tasso 

interno di rendimento e sarà indicato nelle Condizioni Definitive del singolo Prestito. 
 
 

3.10 Rappresentanza degli obbligazionisti 
In relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 

1993 e successive modifiche e/o integrazioni, non è prevista la rappresentanza degli obbligazionisti. 
 
 

3.11 Delibere, autorizzazioni e approvazioni 
Le Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di Emissione descritto nella presente Nota Informativa 

rientrano nel Progetto di Emissione deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cantù Banca di Credito Cooperativo Società Cooperativa in data 07/04/2009 i cui dettagli sono riportati nelle 
Condizioni Definitive. 

L’emissione delle singole Obbligazioni sarà deliberata di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente; la data della delibera e l’ammontare di ciascuna emissione saranno indicati nelle Condizioni 
Definitive.  
 
 

3.12 Data di emissione degli strumenti finanziari 
La data di Emissione di ciascun Prestito Obbligazionario sarà indicata nelle Condizioni Definitive relative allo 

stesso. 
 
 

3.13 Restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari 
Non vi sono limiti alla libera circolazione e trasferibilità delle Obbligazioni. 
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3.14 Regime fiscale 
Gli interessi, i premi, e gli altri frutti delle Obbligazioni, in base alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 

239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  
Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso, ovvero rimborso delle Obbligazioni, 

saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. 
Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi interessi, i premi e gli altri frutti 

saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa. Eventuali variazioni al regime fiscale attualmente 
in vigore verranno indicate nelle Condizioni Definitive  
 
 
 
 

4 CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

4.1 Statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 
dell’offerta 

4.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata 
L’offerta delle Obbligazioni del Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto di cui alla presente 

Nota Informativa non è subordinata ad alcuna condizione.  
L’adesione alle Obbligazioni potrà essere effettuata nel corso del periodo di offerta (il “Periodo di Offerta”). 

 

4.1.2 Ammontare totale dell’offerta 
L’ammontare totale massimo di ciascun Prestito Obbligazionario (l’“Ammontare Totale”) previsto nel 

Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla presente Nota Informativa sarà indicato nelle 
relative Condizioni Definitive. 

L’Emittente si riserva la facoltà, nel Periodo di Offerta, di aumentare l’Ammontare Totale tramite apposita 
comunicazione pubblicata sul proprio sito internet www.cracantu.it e trasmessa contestualmente alla CONSOB.  
 

4.1.3 Periodo di validità dell’offerta 
La durata del Periodo di Offerta sarà indicata nelle Condizioni Definitive. 
L’Emittente si riserva la facoltà, all’interno del periodo di offerta, di prolungare tale periodo o chiudere 

anticipatamente il collocamento, causa mutate condizioni di mercato o qualora il prestito sia stato interamente 
sottoscritto, dandone comunicazione mediante apposito avviso da pubblicare sul proprio sito internet 
www.cracantu.it e da trasmettere contestualmente alla CONSOB.  

L’Emittente potrà procedere, in qualsiasi momento durante il Periodo di Offerta, alla chiusura anticipata delle 
sottoscrizioni qualora le richieste eccedessero l’Ammontare Totale, sospendendo immediatamente l’accettazione di 
ulteriori richieste. In tal caso l’Emittente ne darà comunicazione mediante apposito avviso da pubblicarsi sul 
proprio sito internet www.cracantu.it e da trasmettere contestualmente alla CONSOB.  

La sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuata a mezzo di apposito modulo di adesione che dovrà essere 
consegnato dall’investitore debitamente sottoscritto presso la sede dell’Emittente o le sue filiali. 

Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono disponibili e consultabili gratuitamente presso la Sede 
Sociale dell’Emittente, presso tutte le filiali, nonché sul sito internet www.cracantu.it.  
 

4.1.4 Possibilità di riduzione dell’ammontare delle sottoscrizioni 
Non è prevista la riduzione dell’ammontare delle sottoscrizioni. 
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4.1.5 Ammontare minimo e massimo dell’importo sottoscrivibile 
Durante il Periodo di Offerta gli investitori non possono sottoscrivere un numero di Obbligazioni inferiore ad un 

minimo (il “Lotto Minimo”) di volta in volta specificato per ciascun Prestito nelle Condizioni Definitive. Il Lotto 
Minimo non è in nessun caso frazionabile, né in fase di emissione né durante le successive negoziazioni. 

L’importo massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore all’Ammontare Totale massimo previsto per 
l’emissione. 
 

4.1.6 Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari 
Il pagamento del controvalore relativo all’importo sottoscritto dall’investitore avverrà nella data di regolamento 

(la “Data di Regolamento”), che può coincidere con la Data di Godimento dell’Obbligazione indicata nelle 
Condizioni Definitive, mediante contanti o addebito su conto corrente. Nel caso di Data di Regolamento posteriore 
alla Data di Godimento, il prezzo per la sottoscrizione delle Obbligazioni sarà maggiorato del rateo interessi 
maturato dalla Data di Godimento alla Data di Regolamento. 

I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto in pari data mediante deposito presso la Monte Titoli 
S.p.A.. 
 

4.1.7 Diffusione dei risultati dell’offerta 
La Cassa comunicherà entro 5 giorni successivi alla conclusione del Periodo di Offerta i risultati della 

medesima mediante un annuncio pubblicato sul proprio sito internet www.cracantu.it. 
Copia del predetto annuncio verrà trasmesso contestualmente alla CONSOB. 
Entro due mesi dalla pubblicazione di detto annuncio, l’Emittente comunicherà alla CONSOB gli esiti delle 

verifiche sulla regolarità delle operazioni di collocamento, nonché i risultati riepilogativi dell’offerta, unitamente ad 
una riproduzione degli stessi su supporto informatico ex art. 13, comma 5 e 6 del Regolamento Emittenti. 
 

4.1.8 Eventuali diritti di prelazione 
Non sono previsti diritti di prelazione in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti. 

 
 

4.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

4.2.1 Destinatari dell’Offerta 
Le Obbligazioni sono emesse e collocate interamente ed esclusivamente sul mercato italiano e destinate alla 

clientela retail e/o istituzionale dell’Emittente. 
 

4.2.2 Comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato e della possibilità di iniziare le 
negoziazioni prima della comunicazione 

L’assegnazione delle Obbligazioni emesse avviene in base alla priorità cronologica delle richieste di 
sottoscrizione entro il limite rappresentato dall’Ammontare Totale.  

Non sono previsti criteri di riparto, pertanto non è prevista alcuna procedura per la comunicazione 
dell’assegnazione. 

L’Emittente non effettuerà operazioni di negoziazione dei titoli oggetto della presente Nota Informativa prima 
della chiusura del collocamento. 
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4.3 Fissazione del prezzo e del rendimento 

4.3.1 Prezzo di offerta e rendimento 
Il prezzo di offerta delle Obbligazioni del Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla 

presente Nota Informativa sarà comunicato nelle Condizioni Definitive; tale prezzo andrà eventualmente 
maggiorato del rateo di interessi qualora la sottoscrizione avvenga in data successiva alla Data di Godimento. 

Il prezzo di offerta e il rendimento (ammontare dei flussi futuri) delle Obbligazioni verranno fissati 
considerando la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione del 
rendimento di mercato, e/o e l'andamento del Parametro di Indicizzazione, rapportando il titolo con altri strumenti 
finanziari quotati similari. Il rendimento delle Obbligazioni tiene conto anche dell'eventuale differenza tra il valore 
nominale e il prezzo di offerta (in caso di prezzo di offerta inferiore al valore nominale); tale differenza, in base alla 
normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96), è assoggettata all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  

I criteri di determinazione del prezzo di offerta e del rendimento (andamento dei flussi futuri) delle Obbligazioni 
del Programma di Emissione "Cra Cantù Bcc –Tasso Misto" saranno di volta in volta specificati nelle Condizioni 
Definitive relative all’Emissione. 

Qualora la componente legata al merito di credito non venga valorizzata, si potrebbero rilevare degli effetti 
negativi sul mercato secondario.  

Il rendimento dell'Obbligazione potrebbe anche essere inferiore a quello di un Titolo di Stato (a basso rischio 
Emittente) di durata residua similare. 
 

4.3.2 Commissioni di sottoscrizione ed eventuali oneri 
Non sono previste commissioni e/o altri oneri i a carico dell’obbligazionista. 

 
 

4.4 Collocamento e sottoscrizione 

4.4.1 I soggetti incaricati del collocamento 
Le Obbligazioni saranno offerte tramite collocamento presso la sede e/o le filiali della Cassa. 

 

4.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario 
Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati presso la sede e/o le filiali della Cassa, 

in contante o mediante accredito sul conto corrente dell’investitore. 
 
 
 
 

5 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

5.1 Mercati presso i quali è stata richiesta l’ammissione alle negoziazioni degli 
strumenti finanziari 

5.1.1 Ammissione alle negoziazioni 
Le Obbligazioni riferite al Programma di Emissione “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla presente Nota 

Informativa non saranno oggetto di domanda per l’ammissione alla negoziazione su mercati regolamentati o altri 
sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamentati o MTF (Multilateral Trading Facilities); tuttavia 
l’Emittente si impegna a riacquistare le proprie Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di Emissione di 
cui alla presente Nota Informativa, fornendo giornalmente (con riepiloghi mensili) le informazioni relative a 
quantità, prezzo e data dei contratti conclusi. 
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5.1.2 Modalità di negoziazione 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa garantisce alla 

clientela la negoziabilità delle Obbligazioni emesse nell'ambito della presente Nota Informativa nel rispetto di 
quanto indicato nel documento "Policy di esecuzione e trasmissione degli ordini", disponibile presso la sede legale 
e tutte le Filiali, nonché sul sito internet www.cracantu.it.  

La Cassa, in fase di riacquisto, determina il prezzo delle Obbligazioni secondo le loro caratteristiche peculiari 
(tipologia, tasso, durata finanziaria, modalità di rimborso); in particolare per le Obbligazioni riferite al Programma 
di Emissione "Cra Cantù Bcc – Tasso Misto" viene considerata la curva dei tassi swap corrispondente alla vita 
residua dell’obbligazione, quale espressione del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di 
Indicizzazione, e/o rapportando il titolo con altri strumenti finanziari quotati similari.  

In fase di negoziazione non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dell’obbligazionista. 
 
 

5.2 Quotazione su altri mercati 
Non esistono mercati regolamentati o equivalenti sui quali, per quanto a conoscenza dell’Emittente, sono già 

ammessi alla negoziazione strumenti della stessa tipologia delle Obbligazioni di cui alla presente Nota Informativa. 
Non esistono inoltre soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle operazioni sul 
mercato secondario.  
 
 
 
 

6 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

6.1 Consulenti legati all’Emissione 
Non vi sono consulenti legati all’emissione. 

 
 

6.2 Informazioni contenute nella Nota Informativa sottoposte a revisione 
Le informazioni contenute nella presente Nota Informativa non sono state sottoposte a revisione o a revisione 

limitata da parte dei revisori legali dei conti. 
 
 

6.3 Pareri o relazioni di esperti, indirizzo e qualifica 
Non vi sono pareri o relazioni di esperti nella presente Nota Informativa. 

 
 

6.4 Informazioni provenienti da terzi 
Non vi sono informazioni, contenute nella presente Nota Informativa, provenienti da terzi, fatta eccezione per le 

rilevazioni del tasso Euribor effettuate dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”. 
 
 

6.5 Rating dell’Emittente e dello strumento finanziario 
La Cassa non è fornita di rating così come le Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di Emissione 

“Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” di cui alla presente Nota Informativa. 
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6.6 Condizioni Definitive 
In occasione di ciascun Prestito, l’Emittente predisporrà le Condizioni Definitive del prestito, secondo il 

modello di cui al successivo paragrafo "MODELLO DELLE CONDIZIONI DEFINITIVE". 
 
 
 
 
 

7 GARANZIA 

7.1 Soggetto Garante e Natura della Garanzia 

7.1.1 Soggetto garante e finalità della garanzia 
Le Obbligazioni emesse dalla Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società 

Cooperativa di cui alla presente Nota Informativa sono assistite dalla garanzia prestata dal “Fondo di garanzia dei 
portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al Credito Cooperativo”, di seguito per brevità 
individuato come “Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti” oppure “Fondo”. 

L’eventuale ammissione dei singoli Prestiti Obbligazionari al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del 
Credito Cooperativo verrà specificata nelle Condizioni Definitive relative a ciascuna emissione. 
 

7.1.2 Natura della garanzia ed interventi del Fondo 
Il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti è un consorzio costituito tra Banche di Credito Cooperativo – Casse 

Rurali ed Artigiane con lo scopo di tutelare i portatori di titoli obbligazionari emessi dalle Banche consorziate (per 
maggiori informazioni si rinvia al paragrafo 7.3.1). 

Il Fondo interviene, nel caso di mancato adempimento alla scadenza dell’obbligo di pagamento dei ratei di 
interessi o del capitale (nei limiti e con le modalità previsti dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo) in capo alle 
Banche consorziate, attraverso: 

a) la fornitura di mezzi alla Banca che non abbia onorato alla scadenza il debito di pagamento del rateo di 
interessi dei titoli obbligazionari da essa emessi, anche nel caso in cui la Banca sia stata sottoposta alla 
procedura di Amministrazione Straordinaria, su richiesta, rispettivamente, del Consiglio di 
Amministrazione o del Commissario Straordinario; 

b) il pagamento del controvalore dei titoli, su richiesta dei loro portatori, nel caso di inadempimento 
dell’obbligo di rimborso del capitale alla scadenza, anche nel caso in cui la Banca sia stata sottoposta alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa. 

In caso di Amministrazione Straordinaria, l’intervento del Fondo non ha luogo qualora sia stata disposta la 
sospensione dei pagamenti da parte dei Commissari perché ricorrerebbero circostanze eccezionali e sempre in 
persecuzione del fine di tutela degli interessi dei creditori. Inoltre, l’intervento del Fondo non ha luogo qualora i 
Commissari, previa autorizzazione della Banca d’Italia, dispongano la continuazione dell’esercizio dell’impresa 
secondo le cautele indicate dal Comitato di Sorveglianza. 
 
 

7.2 Campo di applicazione della Garanzia 

7.2.1 Categorie di obbligazioni ammesse 
Sono ammesse alla garanzia del Fondo tutte le Obbligazioni che prevedono il rimborso del capitale a scadenza e 

il pagamento di interessi calcolati in modo prestabilito e non modificabile nel corso della durata del prestito (titoli a 
tasso fisso/step up) ovvero attraverso l’indicizzazione a parametri predefiniti del mercato monetario (titoli a tasso 
variabile). 
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7.2.2 Eccezioni dovute ai titoli 
Secondo l’art. 2 dello Statuto del Fondo, restano esclusi dalla garanzia i titoli obbligazionari subordinati ed in 

genere tutti quelli caratterizzati da elementi derivati o che attribuiscono al loro portatore la facoltà di richiedere una 
prestazione ulteriore e diversa dal pagamento degli interessi e dalla restituzione del capitale. 

Tuttavia, qualora l’elemento derivato costituisse uno strumento di mera copertura dal rischio di tasso e qualora 
esso non sia espressamente individuabile dal regolamento di emissione del prestito, il titolo può essere ammesso 
alla garanzia. 

Il Fondo si riserva inoltre il diritto di non ammettere le Obbligazioni alla garanzia ove l’ammontare dei mezzi 
calcolati e comunicati alle banche sia superiore alla differenza tra il patrimonio di vigilanza e il requisito 
patrimoniale calcolato con riferimento al semestre precedente. 
 

7.2.3 Condizioni per l’intervento del Fondo 
Ai fini dell’intervento il regolamento del Prestito Obbligazionario deve contenere una clausola che attribuisca ai 

sottoscrittori dei titoli ed ai loro portatori il diritto al pagamento da parte del Fondo del controvalore dei titoli 
posseduti nei limiti e nelle condizioni previsti dallo Statuto del Fondo medesimo. 

Il diritto all’intervento del Fondo può essere esercitato solo nel caso in cui il portatore dimostri l’ininterrotto 
possesso dei titoli nei tre mesi antecedenti l’evento di default e per un ammontare massimo complessivo dei titoli 
posseduti da ciascun portatore non superiore a Euro 103.291,38 (Euro centotremiladuecentonovantuno/trentotto) 
indipendentemente dalla loro derivazione da una o più emissioni obbligazionarie garantite. Si precisa inoltre che è 
del tutto irrilevante la circostanza che i titoli siano stati sottoscritti all’atto dell’emissione del prestito oppure siano 
stati acquistati successivamente, fermo restando il rispetto degli altri termini.  

Sono comunque esclusi dalla garanzia i titoli detenuti dalle banche consorziate e quelli detenuti, direttamente o 
indirettamente per interposta persona, dagli amministratori, dai sindaci e dall’alta direzione delle Banche 
consorziate. 

Qualora i titoli siano depositati presso la stessa Banca emittente o presso altra Banca, anche non consorziata, 
l’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta diretta in tal senso dei loro portatori ovvero ad un 
mandato espressamente conferito a questo scopo alla Banca depositaria.  

Il rimborso ai portatori è effettuato entro tre mesi dalla comunicazione al Fondo del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa ovvero dopo la dichiarazione di incapacità di provvedere al pagamento del 
capitale o del rateo di interessi trasmessa dal legale rappresentante della Banca consorziata. 

Gli interventi sono preordinati all’esclusiva protezione e tutela dei portatori di Obbligazioni e pertanto nessun 
diritto in tal senso può essere esercitato o fatto valere dalla Banca emittente. 
 

7.2.4 Interventi del Fondo 
In seguito agli interventi, il Fondo acquista i corrispondenti diritti di credito, in via diretta ovvero in 

surrogazione dei diritti spettanti ai portatori dei titoli, nei confronti della Banca emittente dei titoli in relazione ai 
quali gli interventi sono effettuati. 

Nell’effettuazione degli interventi, il Fondo opera quale mandatario senza rappresentanza delle Banche di 
credito cooperativo consorziate, le quali forniscono i mezzi necessari, su richiesta del Comitato di Gestione, 
nell’importo di volta in volta determinato con le modalità previste dal Regolamento. 

I mezzi richiesti dal Comitato di Gestione sono somministrati per il tramite di Iccrea Banca, della Cassa 
Centrale Nord-Est e della Cassa Centrale Raiffeisen, che fungono da Tesorieri del Fondo. 
 

7.2.5 Cointestazione 
In caso di cointestazione di un dossier, il Fondo rimborserà gli intestatari fino alla concorrenza del limite 

massimo indicato all’art. 3 dello Statuto (Euro 103.291,38), in parti uguali rispetto alla consistenza dei titoli 
obbligazionari presenti nel dossier, fatto salvo il requisito di possesso ininterrotto di cui al medesimo articolo dello 
Statuto. 
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7.3 Informazioni relative al Garante 

7.3.1 Denominazione, natura giuridica, sede e scopo 
Il “Fondo di garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al Credito 

Cooperativo” è un consorzio volontario costituito tra le Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali ed Artigiane. 
Il Fondo ha sede in Roma, presso la Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo, in via Lucrezia 
Romana 41-47. 

Lo scopo del Fondo, attraverso l’apprestamento di un meccanismo di garanzia collettiva, in conformità ai 
principi della mutualità e nello spirito della cooperazione di credito, è la tutela dei portatori, persone fisiche o 
giuridiche, di titoli obbligazionari emessi dalle Banche consorziate. La garanzia opera nell’ipotesi di mancato 
adempimento alla scadenza dell’obbligo di rimborso dei ratei di interessi o del capitale, nei limiti e con le modalità 
previsti dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo. 

Il Fondo, nell’ambito delle finalità in precedenza elencate e con le modalità previste dallo Statuto e dal 
Regolamento, si propone altresì lo scopo di tutelare e consolidare l’immagine delle Banche del Gruppo del Credito 
Cooperativo quali emittenti di titoli di debito, affidabili e sicuri, destinati al mercato generale. 
 

7.3.2 Costituzione e operatività 
Il “Fondo di garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al Credito 

Cooperativo”, costituito su base consortile volontaria tra le Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali ed 
Artigiane, è nato a Roma il 22 luglio 2004 con lo scopo di tutelare il diritto di credito degli obbligazionisti delle 
banche aderenti (rappresentando una novità assoluta all’interno del sistema bancario italiano) ed ha iniziato a 
svolgere la propria attività dal 1° gennaio 2005. 

L’acquisto di “Obbligazioni Garantite”, identificate dalla codifica ISIN, consente ai risparmiatori clienti delle 
Banche consorziate – senza alcun aggravio di costo – di ottenere la garanzia del loro rimborso in caso di insolvenza 
della Banca emittente. 

È da sottolineare che l’adesione al Fondo è consentita solo alle Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali 
ed Artigiane inserite nel sistema associativo che fa capo a Federcasse. 

L’iniziativa della costituzione del Fondo rafforza le caratteristiche di solidità e di affidabilità del Credito 
Cooperativo e concretizza quella solidarietà di sistema che da sempre guida l’azione del Credito Cooperativo 
italiano, a tutela degli interessi della clientela e dello sviluppo della cooperazione mutualistica di credito a livello 
nazionale. 
 

7.3.3 Presidenza, direzione, struttura operativa e consortile 
Presidenza Alessandro Azzi 
Direzione Franco Caleffi * 
Coordinamento Operativo Andrea Guidi 
Amministrazione Maria Antonia Cicchetti 
Segreteria Cinzia Segneri 

Gestione Richieste di Garanzia Emanuela Menotti 
Francesca Dell'Uomo 

(* Deceduto in data 19/05/2009 – L’aggiornamento delle nomine è disponibile sul sito www.fgo.bcc.it) 
Gli Organi del Fondo sono: 
- l’Assemblea delle Banche Consorziate,  
- il Comitato di Gestione, 
- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

7.3.4 Attività del Fondo 
Per il periodo dal 01/01/2009 al 30/06/2009 la dotazione collettiva massima del Fondo, che al 03/06/2009 

garantiva 6.445 emissioni obbligazionarie per un ammontare di 32.320.045.799 Euro, è pari a 249.867.779,01 
Euro. 
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7.3.5 Mezzi per l’attuazione degli interventi 
Per l’attuazione dei suoi interventi, il Fondo si avvale, nei limiti individuali e complessivi disciplinati dall’art. 

25 dello statuto, dei mezzi a tal fine somministrati dalle Banche consorziate secondo un meccanismo commisurato 
alla rischiosità di ciascuna Consorziata (Rischio Banca), al rischio storico del Sistema del Credito Cooperativo 
(Perdita Attesa Storica), alla durata della singola emissione obbligazionaria (Rischio Durata), al rischio di 
concentrazione del portafoglio di Obbligazioni garantite dal Fondo stesso (Rischio Concentrazione) e in 
proporzione all’ammontare delle Obbligazioni garantite.  

Il meccanismo di calcolo dei mezzi necessari all’attuazione degli interventi è disciplinato dal Regolamento del 
Fondo.  
 

7.3.6 Misura e modalità di somministrazione dei mezzi 
Nell’effettuazione degli interventi il Fondo si avvale dei mezzi che le consorziate si impegnano a tenere a 

disposizione dello stesso ai sensi degli artt. 5 e 25 dello Statuto del Fondo. La somma di tali mezzi, calcolata con 
riferimento alle date del 30 giugno e del 31 dicembre antecedenti l’evento di default, al netto degli importi 
somministrati per l’effettuazione di precedenti interventi, rappresenta la dotazione collettiva massima del Fondo 
medesimo a disposizione degli interventi.  

I mezzi richiesti sono somministrati per il tramite di Iccrea Banca, della Cassa Centrale Nord-Est e della Cassa 
Centrale Raiffeisen, che fungono da Tesorieri del Fondo. I Tesorieri sono autorizzati ad addebitare di propria 
iniziativa sui conti presso di sé esistenti e sulla base delle istruzioni fornite dal Fondo, le somme dovute dalle 
singole Banche di Credito Cooperativo. 
 
 

7.4 Documenti accessibili al pubblico 
Nel sito internet del Fondo www.fgo.bcc.it sono disponibili le informazioni relative al Fondo di Garanzia degli 

Obbligazionisti e i servizi di ricerca dei Prestiti Obbligazionari (tramite indicazione del codice ISIN) e delle Banche 
associate (selezionando la Federazione locale), nonché alcuni dati statistici relativi all’ammontare complessivo dei 
prestiti garantiti. 

Nell’apposito spazio è inoltre presente la cartella “normativa” dove è possibile scaricare lo Statuto, il 
Regolamento e la Nota Tecnica ad esso allegata; tali documenti (disponibili anche in lingua inglese) sono 
periodicamente aggiornati a seguito delle modificazioni deliberate dagli organi competenti.  

Sul sito è presente anche un apposito spazio news dove sono pubblicizzate le ultime notizie relative al Fondo. 
 
 
 
 

8 REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA DI EMISSIONE “CRA CANTÙ BCC – 
TASSO MISTO” 

Il Programma di Emissioni denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” (il “Programma”) comprende il 
presente regolamento quadro (il “Regolamento”) che disciplina i titoli di debito (le “Obbligazioni”) che la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa emetterà, di volta in volta. 

Le caratteristiche specifiche di ciascun Prestito Obbligazionario saranno indicate nelle Condizioni Definitive, 
secondo il modulo di cui al successivo paragrafo della presente Nota Informativa.  

Le Condizioni Definitive relative ad un determinato Prestito Obbligazionario saranno pubblicate sul sito internet 
della Cassa www.cracantu.it entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta (come di seguito definito) 
relativo a tale Prestito. 
 
Articolo 1 
“Importo e tagli” 

In occasione di ciascun Prestito, l’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive la 
denominazione e il codice ISIN del Prestito, l’Ammontare Totale, la divisa (Euro), il numero totale 
di Obbligazioni emesse a fronte di tale Prestito e il Valore Nominale di ciascuna Obbligazione. 
Alla fine del periodo di collocamento le Obbligazioni saranno accentrate presso la Monte Titoli 
S.p.A. ed assoggettate al regime di dematerializzazione di cui al D.Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 ed 
al Regolamento Congiunto Consob – Banca d’Italia del 22/02/2008. 
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Articolo 2 
“Collocamento” 

La sottoscrizione delle Obbligazioni sarà effettuata a mezzo di apposito modulo di adesione che 
dovrà essere consegnata dall’investitore debitamente sottoscritto presso l’Emittente e/o le sue 
filiali. 
L’adesione al Prestito potrà essere effettuata durante il Periodo di Offerta al ___% del Valore 
Nominale, più il rateo di interessi eventualmente maturato in base al calendario con le relative Date 
di Regolamento. La durata del Periodo di Offerta e le Date di Regolamento saranno indicate nelle 
Condizioni Definitive. 
Durante il Periodo di Offerta gli investitori non potranno sottoscrivere un numero di Obbligazioni 
inferiore al Lotto Minimo di volta in volta specificato nelle Condizioni Definitive. Il Lotto Minimo 
non è in nessun caso frazionabile, né in fase di emissione né durante le successive negoziazioni. 
L’importo massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore all’Ammontare Totale massimo 
previsto per l’emissione. 
L’Emittente ha facoltà, nel Periodo di Offerta, di aumentare l’Ammontare Totale tramite una 
comunicazione pubblicata sul sito internet dell’Emittente e trasmessa contestualmente alla 
CONSOB. 
L’Emittente si riserva inoltre la facoltà, all’interno del periodo di offerta, di prolungare tale periodo 
o chiudere anticipatamente il collocamento, causa mutate condizioni di mercato o qualora il 
prestito sia stato interamente sottoscritto, dandone comunicazione mediante apposito avviso da 
pubblicare sul proprio sito internet e da trasmettere contestualmente alla CONSOB.  
L’Emittente potrà procedere in qualsiasi momento durante il Periodo di Offerta alla chiusura 
anticipata dell’offerta qualora le richieste eccedessero l’Ammontare Totale, sospendendo 
immediatamente l’accettazione di ulteriori richieste. In tal caso l’Emittente ne darà comunicazione 
mediante apposito avviso da pubblicarsi sul sito internet dell’Emittente e, contestualmente, 
trasmesso alla CONSOB.  
Il Prospetto Informativo previsto dagli artt. 5 e seguenti del Regolamento Consob n. 11971/1999 (e 
successive modifiche ed integrazioni) è disponibile sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it 
ed il sottoscrittore può chiederne gratuitamente una copia cartacea. 

Articolo 3 
“Godimento e Durata” 

Le Obbligazioni saranno emesse con termini di durata che potranno variare, di volta in volta, in 
relazione al singolo Prestito.  
Nelle Condizioni Definitive sarà indicata la Data di Godimento a far corso dalla quale le 
Obbligazioni incominciano a produrre interessi e la Data di Scadenza in cui le Obbligazioni 
cessano di essere fruttifere. 
Il pagamento del controvalore relativo all’importo sottoscritto dall’investitore, avverrà nella Data 
di Regolamento che può coincidere con la Data di Godimento dell’Obbligazione. Nel caso di Data 
di Regolamento posteriore alla Data di Godimento, il prezzo per la sottoscrizione delle 
Obbligazioni sarà maggiorato del rateo interessi maturato dalla Data di Godimento alla Data di 
Regolamento. 

Articolo 4 
“Prezzo di emissione” 

Il prezzo di offerta delle Obbligazioni è pari al ___% del Valore Nominale; tale prezzo andrà 
eventualmente maggiorato del rateo di interessi maturato dalla Data di Godimento del prestito alla 
Data di Regolamento. 

Articolo 5 
“Commissioni ed oneri” 

Non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dei sottoscrittori. 

Articolo 6 
“Rimborso” 

Il Prestito sarà rimborsato alla Data di Scadenza e cesserà di essere fruttifero alla stessa data. 
Qualora tale data cadesse in un giorno non lavorativo, il pagamento verrà eseguito il primo giorno 
lavorativo successivo. Il rimborso avverrà alla pari, senza alcuna deduzione per spese ed in 
un’unica soluzione.  

Articolo 7 
“Interessi e rendimento” 

Le Obbligazioni, corrisponderanno ai portatori, secondo quanto espressamente indicato nelle 
Condizioni Definitive, cedole periodiche il cui importo verrà calcolato applicando al Valore 
Nominale un Algoritmo di Calcolo da valorizzare con un Parametro di Indicizzazione, e 
limitatamente al Periodo a Cedola Fissa, prevedono il pagamento di cedole fisse periodiche. 
In Particolare, nel corso della vita delle Obbligazioni, i portatori riceveranno il pagamento di 
Cedole periodiche, il cui importo sarà calcolato applicando al Valore Nominale un Algoritmo di 
Calcolo da valorizzare con lo specifico Parametro di Indicizzazione, rilevato alla Data di 
Rilevazione.  
Definizione dell'Algoritmo di Calcolo. 
Limitatamente al Periodo a Cedola Fissa, l’importo delle Cedole Fisse è calcolato applicando al 
Valore Nominale un tasso di interesse fisso, la cui entità sarà indicata su base lorda nelle 
Condizioni Definitive riferite a ciascuna Emissione. 
Le Date di Pagamento, l’Algoritmo di Calcolo, il Parametro di Indicizzazione con le relative Date 
di Rilevazione, la fonte informativa prescelta, le Cedole Fisse e il relativo periodo di applicazione, 
verranno indicati di volta in volta per ciascun Prestito Obbligazionario nelle Condizioni Definitive. 
Le Cedole saranno altresì corrisposte con frequenza trimestrale, semestrale o annuale, secondo 
quando indicato nelle Condizioni Definitive. 
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La convenzione utilizzata per il calcolo delle Cedole è ACT/ACT31. 
Le cedole periodiche a "tasso fisso" sono pari al ___% e verranno pagate dal __/__/____ al 
__/__/____. Le cedole a "tasso variabile" verranno pagate dal __/__/____ al __/__/____; 
nell'ipotesi che anche le successive cedole assumano il medesimo valore di quelle a tasso fisso, il 
rendimento annuo lordo posticipato è pari al ___% e il rendimento annuo netto posticipato è pari al 
___%. Il tasso semestrale lordo per le cedole a "tasso variabile" verrà reso noto, entro il giorno 
antecedente il primo giorno di godimento della cedola stessa, mediante avviso affisso all’interno di 
tutte le dipendenze della Cassa e pubblicato sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it. 

Articolo 8 
“Parametro di 
indicizzazione” 

I Prestiti Obbligazionari emessi nell’ambito della presente Nota Informativa possono avere come 
Parametro di Indicizzazione un tasso di interesse a breve termine relativo alla Divisa di 
Denominazione (“Euro”), che verrà di volta in volta comunicato nelle Condizioni Definitive.  
L’Emittente specificherà di volta in volta quale fonte informativa verrà ufficialmente utilizzata per 
la rilevazione del Parametro di Indicizzazione della singola Emissione nelle Condizioni Definitive. 
Tali valori sono rilevabili sia dai providers Reuters e Bloomberg, sia dai principali quotidiani 
economici nazionali. 

Articolo 9 
“Servizio  
del prestito” 

Il pagamento degli interessi e il rimborso del capitale saranno effettuati presso la sede e/o le filiali 
dell’Emittente, in contante oppure mediante accredito su conto corrente dell’investitore. 
Qualora il giorno di scadenza coincida con un giorno non lavorativo, i pagamenti verranno 
effettuati il primo giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi.  

Articolo 10 
“Regime Fiscale” 

Gli interessi, i premi, e gli altri frutti delle Obbligazioni, in base alla normativa attualmente in 
vigore (D.Lgs n. 239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  
Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso, ovvero rimborso delle 
Obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. 
Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi interessi, i premi e gli 
altri frutti saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa. Una eventuale 
variazione al regime fiscale attualmente vigente sarà descritta nelle Condizioni Definitive. 

Articolo 11 
“Termini di 
prescrizione” 

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono, per quanto concerne gli interessi, decorsi 5 anni dalla 
data di scadenza delle cedole e, per quanto concerne il capitale, decorsi 10 anni dalla data in cui il 
Prestito è diventato rimborsabile. 

Articolo 12 
“Rimborso anticipato” 

Non è previsto il rimborso anticipato delle Obbligazioni. 

Articolo 13 
“Mercati e 
Negoziazione” 

Le Obbligazioni non saranno oggetto di domanda per l’ammissione alla negoziazione su mercati 
regolamentati o altri sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamentati o MTF (Multilateral 
Trading Facilities). 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
garantisce alla clientela la negoziabilità delle Obbligazioni nel rispetto di quanto indicato nel 
documento "Policy di esecuzione e trasmissione degli ordini", disponibile presso la sede legale e 
tutte le Filiali, nonché sul sito internet www.cracantu.it. 
La Cassa, in fase di riacquisto, determina il prezzo delle Obbligazioni secondo le loro 
caratteristiche peculiari (tipologia, tasso, durata finanziaria, modalità di rimborso); in particolare 
viene considerata la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale 
espressione del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o 
rapportando il titolo con altri strumenti finanziari quotati similari.  
In fase di negoziazione non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico dell’obbligazionista. 

Articolo 14 
“Garanzie” 

Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo.  
Il prestito è assistito dalla garanzia del Fondo di Garanzia dei portatori di titoli obbligazionari 
emessi da banche appartenenti al Credito Cooperativo, avente sede in Roma, con le modalità e 
limiti previsti nello statuto e nel regolamento del Fondo medesimo, depositato presso gli uffici 
dell’Emittente. In particolare, i sottoscrittori ed i portatori delle Obbligazioni, nel caso di mancato 
rimborso del capitale alla scadenza, da parte dell’Emittente, hanno diritto di cedere al Fondo le 
Obbligazioni da essi detenute a fronte del controvalore dei titoli medesimi. 
Per esercitare il diritto di cui al comma precedente il portatore dovrà dimostrare il possesso 
ininterrotto del titolo per i tre mesi antecedenti l’evento di default dell’Emittente. In nessun caso il 
pagamento da parte del Fondo potrà avvenire per un ammontare massimo complessivo delle 
emissioni possedute da ciascun portatore superiore a euro 103.291,38. Sono comunque esclusi 
dalla garanzia i titoli detenuti dalle Banche consorziate e i titoli detenuti anche per interposta 
persona dagli amministratori, dai sindaci e dall’alta direzione dell’Emittente e/o delle altre banche 
aderenti al Fondo. L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta del portatore 

                                                 
31 Con ACT/ACT si intende “Actual/Actual”: calcolo degli interessi in cui per la misura del tempo è prevista una frazione 

avente come numeratore il numero di giorni effettivi su cui l’interesse si applica e come denominatore il numero dei giorni 
effettivi dell’anno o del periodo di cedola. 
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del titolo se i titoli sono depositati presso l’Emittente ovvero, se i titoli sono depositati presso altra 
banca, ad un mandato espressamente conferito alla Banca Depositaria. 

Articolo 15 
“Legge applicabile e foro 
competente” 

Ciascuna Obbligazione riferita al Programma di emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso 
Misto” è regolata dalla legge italiana.  
Per ogni controversia concernente il Prestito Obbligazionario, le Obbligazioni o il presente 
Regolamento, il foro competente è quello nella cui giurisdizione si trova la sede legale 
dell’Emittente; laddove l’obbligazionista rivesta la qualità di “consumatore” ai sensi del secondo 
comma dell’art. 1469-bis cod.civ., il foro competente é quello previsto dalle disposizioni di legge. 

Articolo 16 
“Agente per il Calcolo” 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa opera 
quale responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della determinazione degli interessi e 
delle attività connesse. 

Articolo 17 
“Comunicazioni” 

Tutte le comunicazioni dall’Emittente agli obbligazionisti saranno effettuate, ove non diversamente 
disposto dalla legge, mediante avviso pubblicato sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it. 

Articolo 18 
“Varie” 

Il possesso delle Obbligazioni comporta la piena conoscenza ed accettazione di tutti i termini e di 
tutte le condizioni generali di cui al presente Regolamento e alla presente Nota Informativa, nonché 
di quanto riportato nelle Condizioni Definitive del Prestito. 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, 
nell’operazione di collocamento del presente Prestito, ha un interesse in conflitto non 
sufficientemente gestito in modo da assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di 
nuocere agli interessi dei clienti sia evitato in quanto trattasi di obbligazioni di propria 
emissione. Inoltre l’Emittente potrebbe avere ulteriori interessi in conflitto in quanto è 
l’unico soggetto collocatore, opera quale agente di calcolo per la determinazione degli 
interessi e agisce quale controparte diretta nel riacquisto delle obbligazioni emesse 
nell’ambito del presente programma. 

 
 
 
 

MODELLO DELLE CONDIZIONI DEFINITIVE "CRA CANTÙ BCC – TASSO 
MISTO" 
Vedere pagine seguenti. 



 

 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ 
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 

 

in qualità di Emittente 
 

 
 

Sede legale in Cantù, Corso Unità d’Italia 11 
Iscritta all’Albo delle Banche al n. 719 (Cod. ABI 08430), all’Albo delle Cooperative al  

n. A165516, al Registro delle Imprese di Como al n. 0019695 013 3 (R.E.A. n. 43395 Como) 
Codice Fiscale e Partita IVA 0019695 013 3 

Capitale sociale e Riserve Euro 240.111.150,96 al 31 dicembre 2008 
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti ed  

al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo 
 
 
 
 

CONDIZIONI DEFINITIVE 
 

per il programma di emissione  

"Cra Cantù Bcc – Tasso Misto"  
 

Denominazione Prestito Obbligazionario __________ 
Codice ISIN __________ 

 
 
 
 
Le presenti Condizioni Definitive (le "Condizioni Definitive") sono state redatte in conformità al Regolamento adottato dalla 
CONSOB con Delibera n. 11971/1999 e successive modifiche, nonché alla Direttiva 2003/71/CE (la "Direttiva Prospetto") ed 
al Regolamento 2004/809/CE. Le presenti Condizioni Definitive sono state trasmesse alla CONSOB e pubblicate in data 
__/__/____ in forma elettronica sul sito internet dell’Emittente www.cracantu.it. 
 
Le suddette Condizioni Definitive unitamente al Prospetto di Base (il "Prospetto di Base") composto da Documento di 
Registrazione, Nota Informativa e Nota di Sintesi, costituiscono il Prospetto Informativo (il "Prospetto Informativo") relativo 
al Programma di Emissione denominato "Cra Cantù Bcc – Tasso Misto" (il "Programma"), nell'ambito del quale l'Emittente 
potrà emettere, in una o più serie di emissioni (ciascuna un "Prestito Obbligazionario" o un "Prestito"), titoli di debito del 
valore nominale unitario inferiore a 50.000 Euro (le "Obbligazioni" e ciascuna una "Obbligazione"). Il Prospetto di Base a cui 
le presenti Condizioni Definitive si riferiscono è stato pubblicato mediante deposito presso la CONSOB in data 21/07/2009 a 
seguito di approvazione comunicata con nota n. 9066211 del 15/07/2009. 
 
L’adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun giudizio della CONSOB 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
 
Ciascun Investitore prima di procedere all’acquisto di qualsivoglia Obbligazione emessa nell’ambito del Programma di 
emissione denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” deve fondare la propria valutazione sull’esame del Prospetto di 
Base considerato nella sua totalità (composto da Documento di Registrazione, Nota di Sintesi e Nota Informativa), 
nonché dalle specifiche Condizioni Definitive, ed in particolare di quanto riportato nelle sezioni relative ai “Fattori di 
Rischio”. In tale valutazione dovranno essere altresì compresi i documenti inclusi nel Prospetto di Base mediante 
riferimento. 
 
Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive relative al Prestito Obbligazionario nonché ogni eventuale successivo 
supplemento sono messi a disposizione del pubblico (ed una copia cartacea della predetta documentazione sarà 
consegnata gratuitamente ai sottoscrittori delle Obbligazioni che ne faranno richiesta) presso la sede legale della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa (Cantù, Corso Unità d’Italia 11) ed 
è altresì consultabile sul sito internet della Cassa www.cracantu.it. 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/E - CONDIZIONI DEFINITIVE "CRA CANTÙ BCC – TASSO MISTO": CODICE ISIN 
Foglio n. 175 di 183 

 
FATTORI DI RISCHIO 

 

 

1 FATTORI DI RISCHIO 
La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di 

Emittente, invita gli investitori a prendere attenta visione delle presenti Condizioni Definitive e della relativa Nota 
Informativa, al fine di comprendere i fattori di rischio connessi alla sottoscrizione delle Obbligazioni.  

Resta inteso che, valutato il rischio dell’operazione, l’investitore e la Cassa devono verificare se l’investimento 
è adeguato per l’investitore stesso con riferimento alla sua situazione patrimoniale, ai suoi obiettivi di 
investimento e alla sua personale esperienza in materia di investimenti finanziari. 

1.1 Fattori di rischio relativi all'Emittente 
Al fine di comprendere i fattori di rischio, generici e specifici, relativi all’Emittente, che devono essere 

considerati prima della sottoscrizione dei Prestiti Obbligazionari, si invitano gli investitori a leggere con attenzione 
il Documento di Registrazione ed in particolare il paragrafo 2. 

Il rischio Emittente (rischio di credito) è rappresentato dalla possibilità che la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, in qualità di Emittente, non sia in grado di adempiere 
ai propri obblighi di pagare le cedole e/o rimborsare il capitale a scadenza.  

L’Emittente aderisce al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. Per informazioni 
dettagliate sui termini e sulle modalità di applicazione di tale garanzia si rimanda al paragrafo 7 della Nota 
Informativa (conforme all’Allegato VI del Regolamento 2004/809/CE). Il diritto all’intervento del Fondo può 
essere esercitato solo nel caso in cui il Portatore dimostri l’ininterrotto possesso dei titoli nei tre mesi antecedenti 
l’evento di default e per un ammontare massimo complessivo dei titoli posseduti da ciascun Portatore non 
superiore a Euro 103.291,38 indipendentemente dalla loro derivazione da una o più emissioni obbligazionarie 
garantite. 

L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta diretta in tal senso dai Portatori dei titoli 
ovvero ad un mandato espressamente conferito a questo scopo alla Banca depositaria dei titoli.  

Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei Depositanti del 
Credito Cooperativo.  
 
 

1.2 Fattori di rischio relativi all'offerta ed agli strumenti finanziari 

1.2.1 Descrizione sintetica delle caratteristiche dello strumento finanziario 
Il Prestito Obbligazionario __________ è un titolo di debito che garantisce a scadenza il rimborso del 100% del 

valore nominale ed è caratterizzato da una rischiosità tipica di un investimento a “tasso variabile”, salvo per il 
periodo in cui vengono corrisposte cedole fisse (“Periodo a Cedola Fissa”). Le Obbligazioni danno diritto al 
pagamento di cedole periodiche prestabilite per il solo Periodo a Cedola Fissa, mentre per la rimanente vita del 
Prestito il loro ammontare è legato all’andamento di un Parametro di Indicizzazione (tasso Euribor a uno, tre, sei o 
dodici mesi), rilevato in corrispondenza delle date di rilevazione, con l’eventuale applicazione di uno Spread 
negativo/positivo (espresso in termini di punti base) o di una Percentuale, come specificato al successivo paragrafo 
"2 - CONDIZIONI DELL’OFFERTA". 

Non sono previste né commissioni né oneri a carico dell'obbligazionista, né in fase di sottoscrizione né in fase 
di negoziazione. 

I Prestiti Obbligazionari del Programma denominato “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto” non prevedono il 
rimborso anticipato. 

Tutti i Prestiti Obbligazionari che rientrano nel Programma di Emissione denominato “Cra Cantù Bcc –Tasso 
Misto” sono assistiti dalla garanzia del “Fondo di garanzia dei portatori dei titoli obbligazionari emessi da banche 
appartenenti al Credito Cooperativo”.  

Il Prestito Obbligazionario presenta le tipologie di rischio descritte nei seguenti paragrafi L’investitore 
dovrebbe concludere una operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo dopo averne compreso la natura e il 
grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. 
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1.2.2 Esemplificazione e scomposizione dello strumento finanziario 
Le Obbligazioni a tasso misto non prevedono alcun rendimento minimo garantito, tranne che per il periodo 

iniziale a cedola fissa. 
Le Obbligazioni oggetto delle presenti Condizioni Definitive presentano alla data del __/__/____, assumendo 

che anche le successive cedole abbiano il medesimo valore di quelle iniziali, un rendimento effettivo su base 
annua al netto dell’effetto fiscale (in regime di capitalizzazione composta) pari al _____%. Lo stesso viene 
confrontato con il rendimento effettivo su base annua al netto dell’effetto fiscale di un titolo “free risk” di pari 
durata (CCT), pari al _____% come riportato al paragrafo 6. 

Per una migliore comprensione dello strumento finanziario si rinvia al successivo paragrafo “3 - 
ESEMPLIFICAZIONE E RENDIMENTO” in cui sono riportate le modalità di calcolo delle cedole, le informazioni 
necessarie per la determinazione del rendimento, oltre alla descrizione dell’andamento storico del Parametro di 
Indicizzazione e del rendimento virtuale dello strumento finanziario simulando l’emissione nel passato. 
 

1.2.3 Rischio di liquidità (in caso di vendita prima della scadenza) 
È rappresentato dalla difficoltà e/o impossibilità per un investitore di vendere le Obbligazioni prontamente 

prima della scadenza ad un prezzo che gli consenta di realizzare un rendimento anticipato. 
Per il presente Prestito Obbligazionario non è stata presentata alcuna domanda di ammissione alle negoziazioni 

presso alcun mercato regolamentato o altri sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamentati o MTF 
(Multilateral Trading Facilities). 

Gli obbligazionisti potrebbero avere difficoltà a liquidare il loro investimento e potrebbero dover accettare un 
prezzo inferiore a quello di sottoscrizione, indipendentemente dall’Emittente e dall’ammontare delle Obbligazioni, 
in considerazione del fatto che le richieste di vendita potrebbero non trovare prontamente un valido riscontro.  

Nondimeno l’investitore nell’elaborare la propria strategia finanziaria deve aver consapevolezza che l’orizzonte 
temporale dell’investimento, pari alla durata delle Obbligazioni stesse all’atto dell’emissione, deve essere in linea 
con le sue future esigenze di liquidità. 

Tuttavia l’Emittente si impegna a riacquistare le proprie Obbligazioni emesse nell’ambito del Programma di 
Emissione "Cra Cantù Bcc – Tasso Misto" secondo quanto indicato nella relativa Nota Informativa al paragrafo “5 
- AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE". 
 

1.2.4 Rischio prezzo e tasso di mercato (in caso di vendita prima della scadenza) 
È il rischio rappresentato dal fatto che eventuali variazioni nella curva dei tassi di interesse possono avere 

riflessi sul prezzo di mercato del Prestito Obbligazionario.  
In particolare l’investitore deve tenere presente che, sebbene un titolo a “tasso variabile” segua l’andamento del 

Parametro di Indicizzazione, subito dopo la fissazione della cedola, il titolo può subire variazioni di valore in 
maniera inversa alle variazioni dei tassi di interesse di mercato. L'investitore deve inoltre considerare che, 
limitatamente al Periodo a Cedola Fissa, eventuali variazioni (in aumento) dei livelli di tasso di interesse 
potrebbero ridurre il valore di mercato del titolo. 

La garanzia del rimborso integrale del capitale permette comunque all’investitore di poter rientrare in possesso 
del capitale investito alla data di rimborso del Prestito indipendentemente dall’andamento dei tassi di mercato. 
 

1.2.5 Rischio correlato all’eventuale Spread negativo o Percentuale inferiore al 100% nel 
Parametro di Indicizzazione 

Il rendimento offerto può presentare uno Spread negativo o una Percentuale inferiore al 100% rispetto al 
rendimento del Parametro di Indicizzazione, il cui valore sarà indicato nelle Condizioni Definitive. Questo aspetto 
deve essere valutato tenuto conto dell’assenza di rating dell’Emittente e del titolo.  

Limitatamente alle Emissioni per le quali gli interessi sono determinati mediante l’applicazione di una 
Percentuale inferiore al 100% riferita al Parametro di Indicizzazione, il rischio è rappresentato dal fatto che il 
sottoscrittore, ricevendo una quota proporzionale alla percentuale prescelta del parametro, sia maggiormente 
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penalizzato tanto più aumenta il parametro stesso. Ad esempio: una percentuale del 95% applicata ad un 
Parametro di Indicizzazione pari a 2% comporterà per l’obbligazionista una riduzione di 10 punti base; se il 
Parametro di Indicizzazione sale al 3%, la riduzione per l’obbligazionista salirà a 15 punti base. 
 

1.2.6 Rischio connesso all'eventuale disallineamento tra la periodicità della cedola e quella del 
Parametro di Indicizzazione 

L'eventuale disallineamento fra la periodicità della cedola e quella del Parametro di Indicizzazione (es. cedola 
semestrale con Parametro di Indicizzazione "Euribor 3 mesi") potrebbe agire negativamente sul rendimento del 
titolo. 
 

1.2.7 Rischio connesso all’apprezzamento del Rischio-Rendimento 
Nel paragrafo “4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della Nota Informativa del Programma 

denominato "Cra Cantù Bcc – Tasso Misto" sono indicati i criteri per la determinazione del prezzo di offerta e del 
rendimento degli strumenti finanziari. 

In particolare il prezzo di offerta e il rendimento (ammontare dei flussi futuri) delle Obbligazioni vengono 
fissati considerando la curva dei tassi swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione 
del rendimento di mercato, l'andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o rapportando il titolo con altri 
strumenti finanziari quotati similari. Il rendimento delle Obbligazioni tiene conto anche dell'eventuale differenza 
tra il valore nominale e il prezzo di offerta (in caso di prezzo di offerta inferiore al valore nominale); tale 
differenza, in base alla normativa attualmente in vigore (D.Lgs n. 239/96), è assoggettata all’imposta sostitutiva 
pari al 12,50%. 

Qualora la componente legata al merito di credito non venga valorizzata, si potrebbero rilevare degli effetti 
negativi sul mercato secondario.  

L'investitore deve inoltre considerare che il rendimento offerto dalle Obbligazioni dovrebbe essere correlato al 
rischio connesso all'investimento nelle stesse.  
 

1.2.8 Rischio connesso al deterioramento del merito di credito dell'Emittente 
Le obbligazioni potranno deprezzarsi nel caso di un peggioramento della situazione finanziaria dell'Emittente, 

ovvero in caso di deterioramento del merito creditizio dello stesso. Nel corso della durata delle Obbligazioni il 
loro valore potrebbe essere influenzato da eventuali modifiche del rischio Emittente. 
 

1.2.9 Rischio di scostamento del rendimento dell'Obbligazione rispetto a quello di un titolo a 
basso rischio Emittente (free risk) 

Il rendimento effettivo su base annua delle Obbligazioni potrebbe risultare inferiore rispetto a quello di un 
Titolo di Stato (a basso rischio Emittente) di durata residua similare. Per maggiori dettagli si rinvia al paragrafo 
"4.3 - Fissazione del prezzo e del rendimento" della presente Nota Informativa. 
 

1.2.10 Rischio di conflitto di interessi (Collocamento e Negoziazione) 
In conformità alle disposizioni previste dalla Direttiva 2004/39/CE (c.d. MiFID), la Cassa Rurale ed Artigiana 

di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa è tenuta a mantenere ed applicare soluzioni 
organizzative e amministrative efficaci al fine di evitare che i conflitti di interesse possano incidere negativamente 
sugli interessi dei clienti. Nel caso in cui le misure adottate per la prevenzione e gestione dei conflitti di interesse 
non siano sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia 
evitato, la Cassa, prima di agire per loro conto, informerà chiaramente i clienti della natura e delle fonti di tale 
conflitto (disclosure). 

Con riferimento alle Obbligazioni emesse dalla Cassa nell’ambito del Programma di Emissione di cui alla 
presente Nota Informativa, di seguito si riportano i conflitti di interessi per i quali le misure adottate non sono 
risultate sufficientemente efficaci per eliminare il rischio di nuocere agli interessi dei clienti: 
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FATTORI DI RISCHIO 

 

 

- COLLOCAMENTO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: in relazione ai singoli Prestiti 
Obbligazionari, qualora incaricati del collocamento siano l’Emittente o altri soggetti dallo stesso partecipati 
direttamente o indirettamente, le Condizioni Definitive conterranno l’indicazione dell’eventuale conflitto di 
interesse; 

- NEGOZIAZIONE PER CONTO PROPRIO DI STRUMENTI FINANZIARI DI PROPRIA EMISSIONE: un ulteriore rischio di 
conflitto di interessi potrebbe essere inoltre riscontrato durante la negoziazione di tali Prestiti effettuata 
dall’Emittente stesso. 

Poiché l’Emittente opera quale soggetto collocatore, responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della 
determinazione degli interessi e delle attività connesse, e quale controparte diretta nella negoziazione delle 
obbligazioni, tale coincidenza di ruoli (Emittente, collocatore, controparte diretta ed agente di calcolo) potrebbe 
determinare una ulteriore situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  
 

1.2.11 Rischio di eventi di turbativa riguardanti il Parametro di Indicizzazione 
Nell’ipotesi di non disponibilità del Parametro di Indicizzazione degli interessi, si prevedono particolari 

modalità di determinazione dello stesso. In particolare l’Emittente applicherà il tasso Euro Libor, rilevato il 2° 
giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola, il cui andamento in termini percentuali è 
diverso da quello dell’Euribor. 
 

1.2.12 Rischio correlato all’assenza di rating 
Si tratta del rischio cui è soggetto l’investitore nel sottoscrivere uno strumento finanziario il cui Emittente non è 

stato analizzato e classificato dalle Agenzie di Rating. Al presente Prestito Obbligazionario non è stato attribuito 
alcun livello di “rating”. 
 

1.2.13 Rischio di assenza di informazioni successive all’emissione 
L’Emittente non fornirà, successivamente all’emissione, alcuna informazione relativamente al Parametro di 

Indicizzazione prescelto o comunque al valore corrente delle obbligazioni.  
 

1.2.14 Rischio derivante da modifiche al Regime Fiscale 
Non vi è certezza che il regime fiscale applicabile alla data del presente Prospetto di Base rimanga invariato 

durante la vita delle obbligazioni con possibile effetto pregiudiziale sul rendimento netto atteso dell’investitore. Le 
simulazioni di rendimento contenute nel presente prospetto sono basate sul trattamento fiscale alla data del 
presente prospetto e non tengono conto di eventuali future modifiche normative. Eventuali modifiche del regime 
fiscale applicabile saranno indicate nelle Condizioni Definitive. 
 

1.2.15 Rischio di chiusura anticipata dell’offerta  
Nel corso del Periodo di Offerta delle Obbligazioni, l’Emittente potrà avvalersi della facoltà di procedere in 

qualsiasi momento alla chiusura anticipata dell’offerta, sospendendo immediatamente l’accettazione di ulteriori 
richieste di adesione. In tali casi l’Emittente ne darà comunicazione al pubblico secondo le modalità indicate nel 
paragrafo “4.1.3 - Periodo di validità dell’offerta” della relativa Nota Informativa. L’esercizio della suddetta 
facoltà potrebbe comportare una diminuzione della liquidità della singola emissione, per cui il portatore delle 
Obbligazioni potrebbe trovare ulteriori difficoltà nel liquidare il proprio investimento prima della naturale 
scadenza ovvero il valore dello stesso potrebbe risultare inferiore a quello atteso dall’obbligazionista. 

 
 
 
 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/E - CONDIZIONI DEFINITIVE "CRA CANTÙ BCC – TASSO MISTO": CODICE ISIN 
Foglio n. 179 di 183 

 

 

2 CONDIZIONI DELL’OFFERTA  
 

Denominazione Denominazione del Prestito Obbligazionario 
Codice ISIN Codice ISIN assegnato al Prestito Obbligazionario 
Ammontare Totale L’Ammontare Totale dell’emissione è pari a ______ Euro, per un totale di n. ______ Obbligazioni, 

ciascuna del Valore Nominale di ______ Euro.  
Il presente Prestito Obbligazionario rientra nel Progetto di Emissione deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione in data __/__/____ valido per il periodo dal __/__/____ al __/__/____ per nominali 
__________ milioni di Euro. 

Periodo dell’Offerta Le Obbligazioni saranno offerte dal __/__/____ al __/__/____, salvo prolungamento e/o chiusura 
anticipata del Periodo di Offerta che verranno comunicati al pubblico mediante avviso sul sito 
internet dell’Emittente www.cracantu.it e contestualmente trasmessi alla CONSOB.  

Lotto Minimo Le Obbligazioni non potranno essere sottoscritte per quantitativi inferiori a ______ Euro. Il Lotto 
Minimo non è in nessun caso frazionabile, né in fase di emissione né durante le successive 
negoziazioni. 

Prezzo di Emissione Il prezzo di offerta delle Obbligazioni è pari al ___% del valore nominale e cioè _____ Euro per ogni 
obbligazione, oltre al rateo di interessi eventualmente maturato dalla Data di Godimento del prestito 
alla Data di Regolamento. 

Data di Godimento La data di Godimento è __/__/____.  
Date di Regolamento L’adesione al Prestito potrà essere effettuata durante il Periodo di Offerta, periodo compreso tra il 

__/__/____ e il __/__/____, con precollocamento dal __/__/____ al __/__/____, al prezzo di 
emissione, più rateo di interessi eventualmente maturato, come da calendario sotto riportato: 
Descrizione del Piano di Collocamento con le relative date di regolamento 

Data di Scadenza La Data di Scadenza del Prestito è __/__/____. 
Modalità di Rimborso Il Prestito sarà rimborsato alla pari in un’unica soluzione alla Data di Scadenza e cesserà di essere 

fruttifero a partire dalla stessa data. 
Rimborso anticipato Non è previsto il rimborso anticipato delle Obbligazioni. 
Parametro di 
Indicizzazione 

Il Parametro di Indicizzazione prescelto è il seguente tasso di interesse a breve termine: Euribor a __ 
mesi, base 365 giorni (per brevità “Euribor ___”). 

Spread o Percentuale 
applicata al 
Parametro di 
Indicizzazione 

Al Parametro di Indicizzazione è applicato uno spread negativo/positivo pari a __ punti base oppure 
una percentuale pari al ___%. 

Date e Fonte di 
Rilevazione 

Il Parametro di Indicizzazione viene rilevato come media del mese solare precedente il primo giorno 
di godimento della cedola. 
La quotazione di tale Parametro è rilevata dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” con precisione di tre cifre 
decimali. 

Calcolo delle Cedole Per il periodo dal __/__/____ al __/__/____ (Periodo a Cedola Fissa) le Obbligazioni 
corrisponderanno un tasso di interesse fisso nelle seguente misura: _____ (indicazione delle Date di 
Pagamento e delle relative Cedole Fisse). 
Per il rimanente periodo dal __/__/____ al __/__/____ gli interessi sono calcolati utilizzando il 
seguente Algoritmo di Calcolo: _____, con troncamento al terzo decimale.  

Determinazione del 
prezzo e rendimento 

La determinazione del prezzo e rendimento è stata effettuata sulla base di ___ (es. curva dei tassi 
swap corrispondente alla vita residua dell’obbligazione, quale espressione del rendimento di 
mercato, andamento del Parametro di Indicizzazione, e/o confronto con strumento finanziario 
quotato similare, altro da specificare). 

Eventi di turbativa del 
Parametro di 
Indicizzazione 

Qualora si dovessero verificare, nel corso della vita del Prestito Obbligazionario, eventi di natura 
straordinaria relativi al Parametro di Indicizzazione cui è legato il Prestito che ne compromettano 
l’esistenza, lo stesso Agente per il Calcolo utilizzerà quale Parametro di Indicizzazione, il tasso Euro 
Libor, rilevato il 2° giorno lavorativo bancario antecedente la data di godimento della cedola, la 
quotazione di tale Parametro è rilevata dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” con precisione di tre cifre 
decimali (o in mancanza dai providers Reuters e Bloomberg, o altri principali quotidiani economici 
nazionali). 

Frequenza del 
pagamento delle 
Cedole  

Le cedole saranno pagate con frequenza (trimestrale/semestrale/annuale), in occasione delle seguenti 
Date di Pagamento: 
Indicazione di tutte le date di pagamento delle Cedole del Prestito. 

Garanzie Le Obbligazioni non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo.  
Il prestito è assistito dalla garanzia del Fondo di Garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi 
da banche appartenenti al Credito Cooperativo, avente sede in Roma, con le modalità e limiti previsti 
nello statuto e nel regolamento del Fondo medesimo, depositato presso gli uffici dell’Emittente. In 
particolare, i sottoscrittori ed i portatori delle Obbligazioni, nel caso di mancato rimborso del capitale 
alla scadenza, da parte dell’Emittente, hanno diritto di cedere al Fondo le Obbligazioni da essi 



CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTÙ  
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
 

SEZIONE 6/E - CONDIZIONI DEFINITIVE "CRA CANTÙ BCC – TASSO MISTO": CODICE ISIN 
Foglio n. 180 di 183 

 

 

detenute a fronte del controvalore dei titoli medesimi. 
Per esercitare il diritto di cui al comma precedente il portatore dovrà dimostrare il possesso 
ininterrotto del titolo per i tre mesi antecedenti l’evento di default dell’Emittente. In nessun caso il 
pagamento da parte del Fondo potrà avvenire per un ammontare massimo complessivo delle 
emissioni possedute da ciascun portatore superiore a euro 103.291,38. Sono comunque esclusi dalla 
garanzia i titoli detenuti dalle Banche consorziate e i titoli detenuti anche per interposta persona dagli 
amministratori, dai sindaci e dall’alta direzione dell’Emittente e/o delle altre banche aderenti al 
Fondo. L’intervento del Fondo è comunque subordinato ad una richiesta del portatore del titolo se i 
titoli sono depositati presso l’Emittente ovvero, se i titoli sono depositati presso altra banca, ad un 
mandato espressamente conferito alla Banca Depositaria. 

Divisa di 
Denominazione 

La Divisa di denominazione delle Obbligazioni e delle relative cedole è Euro 

Convenzione di 
Calcolo  

La convenzione utilizzata per il calcolo delle Cedole è ACT/ACT32. 

Rating delle 
Obbligazioni 

Il presente Prestito Obbligazionario è privo di Rating 

Convenzione e 
Calendario  

Giorno lavorativo successivo33 

Soggetti Incaricati del 
Collocamento 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa è 
emittente ed unico collocatore del Prestito Obbligazionario 

Responsabile per il 
collocamento  

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, 
legalmente rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione VOLPE rag. GAETANO. 

Agente per il Calcolo La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa opera 
quale responsabile per il calcolo, cioè soggetto incaricato della determinazione degli interessi e delle 
attività connesse. 

Regime Fiscale Gli interessi, i premi, e gli altri frutti delle Obbligazioni, in base alla normativa attualmente in vigore 
(D.Lgs n. 239/96 e D.Lgs n. 461/97), sono soggetti all’imposta sostitutiva pari al 12,50%.  
Alle eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso, ovvero rimborso delle 
Obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 461/97. 

Le imposte e tasse che in futuro dovessero colpire le Obbligazioni, i relativi interessi, i premi e gli 
altri frutti saranno a carico dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa.  

Variazione regime 
Fiscale 

Al momento non sono note variazioni al regime fiscale in vigore  

Commissioni e oneri a 
carico del 
sottoscrittore 

Non sono previste commissioni e/o altri oneri a carico del sottoscrittore 

Conflitto di interesse La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa, 
nell’operazione di collocamento del presente Prestito, ha un interesse in conflitto non 
sufficientemente gestito in modo da assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di 
nuocere agli interessi dei clienti sia evitato in quanto trattasi di obbligazioni di propria 
emissione. Inoltre l’Emittente potrebbe avere ulteriori interessi in conflitto in quanto è l’unico 
soggetto collocatore, opera quale agente di calcolo per la determinazione degli interessi e agisce 
quale controparte diretta nel riacquisto delle obbligazioni emesse nell’ambito del presente 
programma. 

 
 
 
 

3 ESEMPLIFICAZIONE E RENDIMENTO  

3.1 Condizioni 
Valore nominale 1.000 Euro  
Durata  
Data di emissione  

                                                 
32 Con ACT/ACT si intende “Actual/Actual”: calcolo degli interessi in cui per la misura del tempo è prevista una frazione 

avente come numeratore il numero di giorni effettivi su cui l’interesse si applica e come denominatore il numero dei giorni 
effettivi dell’anno o del periodo di cedola. 

33 Qualora il giorno di scadenza/pagamento delle cedole coincida con un giorno non lavorativo, i pagamenti verranno effettuati 
il primo giorno lavorativo successivo, senza il riconoscimento di ulteriori interessi. Si farà riferimento alla convezione e al 
calendario indicati di volta in volta nelle Condizioni Definitive. 
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Data di scadenza  
Tipo tasso misto  
Periodicità Cedola  
Date di pagamento cedole  
Parametro di indicizzazione 
(per il periodo 01 giugno 2010 – 2013)  

Spread/Percentuale applicata al Parametro di 
Indicizzazione  

Valore di rimborso Alla pari 
Prezzo di emissione   
Commissioni di sottoscrizione/collocamento Nessuna 
Emissione  Alla pari 
Taglio minimo 1.000 Euro 
Rimborso Anticipato Non Previsto 
Aliquota Fiscale vigente 12,50% 
 

3.2 Esemplificazione del rendimento 

3.2.1 Esemplificazione del rendimento (ipotesi meno favorevole per il sottoscrittore: riduzione 
del Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che per il periodo dal __/__/____ al __/__/____ vengano corrisposte n. __ cedole fisse pari a 
____% con periodicità trimestrale/semestrale/annuale, a fronte di un Euribor ___34 pari a _____% e che tale 
parametro abbia un andamento decrescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del titolo, il rendimento 
effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a ____% (rendimento netto pari a ____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        
        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

3.2.2 Esemplificazione del rendimento (ipotesi di stabilità del Parametro di Indicizzazione) 
Ipotizzando che per il periodo dal __/__/____ al __/__/____ vengano corrisposte n. __ cedole fisse pari a 

____% con periodicità trimestrale/semestrale/annuale, a fronte di un Euribor ___34 pari a _____% e che tale 
parametro si mantenga costante per tutta la vita del titolo, il rendimento effettivo lordo su base annuale percepito 
dall’investitore è pari a _____% (rendimento netto pari a _____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        

                                                 
34 Sulla base delle rilevazioni al __/__/____ del quotidiano “Il Sole 24 Ore” nella sezione destinata a Finanza e Mercati. 
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Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 

3.2.3 Esemplificazione del rendimento (ipotesi più favorevole per il sottoscrittore: aumento del 
Parametro di Indicizzazione) 

Ipotizzando che per il periodo dal __/__/____ al __/__/____ vengano corrisposte n. __ cedole fisse pari a 
____% con periodicità trimestrale/semestrale/annuale, a fronte di un Euribor ___34 pari a _____% e che tale 
parametro abbia un andamento crescente pari allo 0,10% semestrale per tutta la vita del titolo, il rendimento 
effettivo lordo su base annuale percepito dall’investitore è pari a ____% (rendimento netto pari a ____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        
        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
 
 
 
 

4 SIMULAZIONE RETROSPETTIVA 
Per consentire all’investitore di avere informazioni circa il rendimento del presente Prestito Obbligazionario 

negli anni passati, viene di seguito riportata una rappresentazione sintetica degli interessi che avrebbe corrisposto 
nel periodo compreso fra __/__/____ e __/__/____ sulla base della struttura cedolare e dell’effettivo andamento del 
Parametro di Indicizzazione (Euribor ___): sotto tali ipotesi il rendimento effettivo lordo su base annuale percepito 
dall’investitore sarebbe stato pari a _____% (rendimento netto pari a _____%). 

Data 
stacco 
cedole 

Parametro di 
Indicizzazione 
(Euribor __) 

Spread/ 
Percentuale 
applicata al 
Parametro 

Punti Base in 
diminuzione 
rispetto al 
Parametro  

Tasso 
lordo 
cedole 

Tasso 
netto 

cedole 

Valore monetario 
lordo per il 
periodo di 
riferimento 

Valore monetario 
netto per il 
periodo di 
riferimento 

        
        
        
        
        
        

Rendimento effettivo annuo lordo  
Rendimento effettivo annuo netto  

Per il calcolo dei ratei cedolari e del rendimento effettivo viene utilizzata la convenzione ACT/ACT secondo il 
calendario civile 
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5 EVOLUZIONE STORICA DEL PARAMETRO DI INDICIZZAZIONE 
INSERIRE GRAFICO STORICO 

Grafico 4: Andamento del Parametro di Indicizzazione (Euribor …, rilevato come media  
del mese solare precedente il primo giorno di godimento della cedola) nel periodo da … a …  

 

È opportuno evidenziare all’investitore che l’andamento storico del Parametro di Indicizzazione e quindi il 
rendimento del Prestito Obbligazionario ad esso indicizzato non sono in alcun modo indicativi dell’andamento 
futuro dello stesso. 
 
 
 
 

6 CONFRONTO TRA IL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO E UN TITOLO DI 
STATO AVENTE SIMILARE TIPOLOGIA E DURATA 

 

 Rendimento effettivo 
annuo Lordo 

Rendimento effettivo 
annuo Netto 

Prestito Obbligazionario “Cra Cantù Bcc – Tasso Misto”   

CCT __________ – Prezzo di mercato __________ 
(Fonte: quotidiano “Il Sole 24 Ore” del __/__/____)   

 
 
 
 

7 AUTORIZZAZIONI RELATIVE ALL’EMISSIONE 
L’emissione del Prestito Obbligazionario oggetto delle presenti Condizioni Definitive è stata approvata con 

delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in data __/__/____. 
 

   

Data  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

VOLPE rag. GAETANO 
 

 




